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Automotive: in panne

RUBRICHE

la produzione, meglio la logistica
Gli operatori della filiera attendono incentivazioni per sostenere la decarbonizzazione

Paolo Castiglia

L' 
andamento della filiera auto-
motive in Italia mostra luci e
ombre. Più ombre dal punto di
vista semplicemente produtti-

vo, va meglio invece lo sviluppo logistico.
Partiamo dalle fabbriche, dove anche a
novembre — dato attualmente disponi-
bile - l'indice della produzione automo-
tive italiana riporta un segno negativo
(-13,7%), facendo seguito alle flessioni
già registrate nei tre mesi precedenti.
Sono dati dell'Anfia, descritti dal diretto-
re Gianmarco Giorda. Per il quinto mese
consecutivo, l'indice della fabbricazione
di autoveicoli registra un calo a doppia ci-
fra -23,9%, e l'indice della produzione di
parti e accessori per autoveicoli inverte la
tendenza, chiudendo il mese di novembre
a -4,5%. Sempre in preoccupante ribasso
anche la produzione di autovetture, su cui
continuano a pesare i rallentamenti cau-
sati dallo shortage dei semiconduttori.
"In questo contesto — afferma Giorda
- in una fase in cui sono in discussione,
a livello europeo, le misure di decarbo-
nizzazione della mobilità al 2030-2035,
è incomprensibile la totale assenza, nel-
la Legge di bilancio 2022 di misure per
incentivare l'acquisto di autovetture a
zero e bassissime emissioni e di veicoli
commerciali leggeri in un orizzonte plu-
riennale, fondamentali per supportare il
comparto e orientare i consumatori nella
transizione ecologica".
In area produzione, intanto, interessan-
te questa iniziativa innovativa: con l'ob-
biettivo di sviluppare esperienze connes-
se customer centric su milioni di veicoli,
Stellantis e Amazon hanno annunciato
una serie di accordi globali e pluriennali.
La nuova intesa tende favorire la tran-
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sizione del settore della mobilità verso
un futuro sostenibile. L'accordo, che
coinvolge Amazon Devices, Amazon Web
Services (Aws) e Amazon Last Mile con-
sentirà a Stellantis di accelerare la sua
trasformazione in azienda tecnologica di
mobilità sostenibile. Le società collabo-
reranno per implementare la tecnologia e
l'esperienza software di Amazon in tutta
l'organizzazione di Stellantis. Il processo
coinvolgerà le fasi di sviluppo del veico-
lo, la costruzione di esperienze connesse
a bordo delle auto e la formazione della
prossima generazione di ingegneri del
software automobilistico. Insieme, le due
società daranno vita a una suite di pro-
dotti e servizi che si integrerà con la vita
digitale dei clienti, attraverso aggiorna-
menti periodici del software.
Nella filiera, come accennato in apertu-
ra, il principale dato positivo riguarda,
invece, l'aumento dei fatturato nel 2021
per la logistica, che è del 3,5% rispetto
all'anno precedente. Il valore stimato per
quest'anno è di 86 miliardi di euro, sfio-
rando quindi gli 87 miliardi pre-pandemi-
ci del 2019. Crescono le nuove tendenze,
come la logistica 4.0 e la logistica soste-
nibile, così come i servizi logistici avan-
zati, che producono il dieci percento del
fatturato globale.
Questa crescita è trainata dal commercio
elettronico, che non è più una nicchia:
per il sessanta percento dei fornitori
questa voce vale più del venti percento
del fatturato. Le ombre riguardano l'au-
mento dei costi di tutte le componenti
dell'attività: energia (+24%), carburante
(+13%), locazione (+2%) e lavoro (stima
del +5%° per il rinnovo del contratto na-
zionale).

"Nel 2021 le aziende della logistica han-
no superato il momento di emergenza,
hanno acquisito più consapevolezza
dei punti di forza e di debolezza del
proprio sistema logistico e della filiera
e hanno iniziato a lavorare a una mag-
giore sostenibilità economica, sociale e
ambientale", ha spiegato in proposito
Marco Melacini, responsabile scientifico
dell'Osservatorio Contract Logistics.
"Non tutto senza ombre però, visto che
il fatturato ha ripreso a crescere, ma
sono aumentati anche i costi di produ-
zione e lo sviluppo di soluzioni green
e la modifica dell'impostazione degli
appalti richiedono forti investimenti e
cambiamenti organizzativi. La transi-
zione sostenibile della logistica è inizia-
ta, ma per consolidarla sarà necessario
fare buon uso dei fondi del Pnrr - che ha
stanziato 62 miliardi per mobilità infra-
strutture e logistica - e sfruttare meglio
le potenzialità offerte dalla Logistica
4.0".
C'è da dire però che i fornitori di lo-
gistica stanno ampliando sempre più
l'offerta con servizi avanzati. Sono
sempre più coinvolti nella gestione de-
gli imballi, per il 54% dei committenti,
nel rifornimento di sistemi produttivi
(39%) - attraverso la creazione di kit nei
sistemi di assemblaggio e produzione -
nella trasformazione di prodotto (26%)
e nelle fasi del processo produttivo che
richiedono competenze specifiche sui
cicli tecnologici (17%),I servizi avanzati
proposti dai fornitori riguardano an-
che la sostenibilità ambientale, come il
packaging pooling (indicato dal 19% dei
committenti) e le soluzioni di economia
circolare (17%).
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Gianmarco
Giorda
Direttore di Anfia

"Decarbonizzare sì, ma serve un piano
per la transizione"

I
I tema della transizione verso l'elettrico e

dei nuovi target del Fit For 55 è al centro

dell'attenzione di tutto il settore automo-

tive. L'impatto per la filiera sarà infatti

particolarmente significativo, non solo in

termini di riorganizzazione dei processi, ma

anche dal punto di vista sociale, e per questo

appare più che mai necessario strutturare

un piano per la transizione. A evidenziarlo,

in chiusura del Parts Aftermarket Congress

2021, è stato il Direttore di Anfia Gianmarco

Giorda, ribadendo la necessità di gestire in

maniera proattiva —attraverso un piano ben

strutturato -queste grandi trasformazioni che

riguardano l'automotive nel suo complesso e

40 Parts

che impatteranno nei prossimi anni.

"La filiera automotive in Italia continua ad es-

sere estremamente importante: primo datore

di lavoro a livello manifatturiero e seconda

componentistica dopo quella tedesca nono-

stante i volumi produttivi di veicoli siano un

ottavo della Germania, un quarto della Spagna

e un terzo della Francia. La nostra componen-

tistica, sia di primo impianto che aftermarket,

continua a essere competitiva grazie al fatto

di avere sempre innovato in ricerca e sviluppo,

in processi, in nuovi prodotti e soprattutto per-

ché ha saputo negli anni internazionalizzarsi,

cercando di trovare all'estero quelle opportu-

nità che purtroppo sono mancate in Italia".

Gianmarco Giorda,
Direttore di Anfla

Automotive sotto pressione
In questi ultimi anni, sono stati moltissimi i fat-

tori che hanno messo sotto pressione l'intero

settore: prezzi e disponibilità delle materie prime,

crisi dei chip, Brexit e owiamente la pandemia.

Un vero e proprio "Armageddon dell"automotive"",

come l'ha definito Giorda. In questo scenario ci

sono in particolare due fenomeni che si stanno

acuendo, "Il primo riguarda l'insourcing degli

OEM - spiega Giorda - Stiamo vedendo che tan-

tissimi costruttori di veicoli, per fronteggiare la

spinta verso l'elettrificazione, stanno portando

all'interno la produzione di componenti impor-

tanti come lamierati e plastiche che erano prima

demandati ai fornitori. In una torta che si sta

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - 9-15 marzo 2022 Pag. 3



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

   03-2022
40/44Party

PARTS
AFTERMARKET
CONGRESS

assottigliando sempre di più, alcune forniture

rischiano dunque di non essere più appannaggio

dei fornitori ma dei costruttori, dal momento che

le Case hanno in molti casi anche un eccesso

di manodopera e stanno cercando di riportare

all'interno alcune produzioni per evitare di dovere

gestire un tema sociale. In questo modo, tutta-

via, il problema sociale viene semplicemente

spostato lungo la filiera e dovrà essere gestito

da molte aziende di primo impianto che produ-

cono questi componenti".

Il secondo tema "caldo" è quello del pacchetto

di proposte contenute nel Fit For 55, destinate

ad avere un fortissimo impatto sul settore

automotive. "Le proposte del Fit For 55 man-

tengono invariata, rispetto ai target definiti nel

2019, la riduzione di CO2 in termini di g/km al

2025, ma impongono un aggravio significativo

per il 2030: da 37,5% al 55% dí riduzione

per le auto e dal 31% al 50% per i veicoli

commerciali leggeri. Sono incrementi molto

significativi ma la cosa più sorprendente, e

anche preoccupante, è la riduzione del 100%

delle emissioni di CO2 al 2035. Questo vuole

dire mettere al bando tra 14 anni i motori

endotermici benzina e diesel, il che potreb-

be significare che tra qualche anno non si

svilupperanno più attività di ricerca e sviluppo

su questi motori, con un impatto devastante

per tutte le aziende della componentistica che

lavorano in questo ambito".

42 Parrs

II Fit For 55 va rivisto
Anfia e le altre associazioni automotive sono

decise a rimettere in discussione le proposte del

Fit For 55, ponendo soprattutto l'attenzione sul

concetto di "neutralità tecnologica". "II Fit For 55

è una proposta che dovrà seguire tutto l'iter legi-

slativo, ma non è detto che possa essere miglio-

rata, viste le molte pressioni di Paesi membri che

non hanno un'industria automotive (come i Paesi

nordici, l'Olanda, il Lussemburgo, Malta), che

vorrebbero addirittura anticipare al 2030 la ridu-

zione del 100% della CO2. A questi si aggiungono

le pressioni di tante associazioni ambientaliste,

che non ritengono la proposta sufficientemente

ambiziosa. Noi, come industria, siamo a favore

di un percorso di decerbonizzazione al 2050,

ma ovviamente chiediamo che tale percorso sia

strutturato e definito con tempi e modi compa-

tibili a quelli dell'industria, con una sostenibilità

che non deve essere solo ambientale ma anche

sociale. Riteniamo che il decisore politico non

possa fissare quale tecnologia l'industria debba

utilizzare nei prossimi anni per raggiungere i

target: occorre individuare dei target che siano

ambiziosi ma raggiungibili, lasciando libertà alle

aziende di utilizzare le tecnologie che riterranno

più idonee", afferma Giorda.

"Il principio cardine su cui abbiamo impostato

il position paper che stiamo presentando alle

istituzioni italiane, ma anche in Europa, è quello

della neutralità tecnologica: non ci può essere

un'unica tecnologia, cioè l'elettrico, di qui ai

prossimi 14 anni. Riteniamo che possa esserci

spazio anche pertecnologie che oggi sono meno

mature ma efficaci, ad esempio l'idrogeno, da

utilizzare non solo fuel celi ma anche come vet-

tore per il motore a combustione interna. Sono

molti i progetti sull'idrogeno che vengono portati

avanti anche da aziende italiane: l'idrogeno nel

motore termico può rappresentare una soluzione

interessante, perché permette di raggiungere i

target ambientali mantenendo una filiera della

componentistica viva e vivace. Anche e-fuel e

bio-fuel sono tecnologie che possono essere

sviluppate in maniera parallela". Attenzione

puntata anche sui veicoli commerciali leggeri,

che nei prossimi anni dovranno adeguarsi a

target particolarmente sfidanti. "Nel position

paper abbiamo anche rivisto i target dei veicoli

commerciali leggeri, ragionando non in maniera

semplicistica o con approcci di retroguardia ma

sottolineando che non si possono avere posi-

zioni che non sono in linea con i principi cardine

dell'industria", ha detto Giorda.

L'intera filiera deve affrontare
il cambiamento
Al di là dei possibili aggiustamenti e revisioni

delle proposte del Fit For 55, la strada della

transizione ecologica è stata comunque presa.

Ciò impone all'industria automotive, ma anche

a tutto il mondo aftermarket, di riorganizzarsi
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per affrontare il cambiamento. Ma non si tratta

di una passeggiata. "Stiamo lavorando su due

livelli - ha precisato Giorda - Da una parte

stiamo cercando di aiutare le nostre aziende

della componentistica a reagire in maniera

proattiva rispetto alle sfide in atto perché

comunque, volenti o nolenti, la direzione è

stata presa, per cui è necessario l'impegno

delle aziende ad avviare processi di crescita

dimensionale, aggregazioni tra aziende picco-

le e media, oltre a puntare sull'innovazione,

riprogettare processi e prodotti, ridefinire la

supply chain. Una catena molto lunga e delo-

calizzata può essere un rischio nei prossimi

anni e vediamo con favore molte iniziative di

rientro delle produzioni o riavvicinamento del-

44 Parts

le forniture. C'è poi il tema della formazione,

importante sia per adeguare le competenze

all'interno dell'azienda sia per preparare dei

piani di crescita del personale, che dovrà

avere competenze diverse da oggi".

I costi sociali della transizione
Altro aspetto che non si può fare a meno di

considerare è il costo sociale della transa-

zione energetica, che porterà inevitabilmente

alla perdita di molti posti di lavoro. Secondo

le stime, sono circa 400 le aziende dell'auto-

motive in Italia che saranno inevitabilmente

toccate dalla transizione verso l'elettrifica-

zione, con 70mila persone che rischiano il

posto di lavoro. "Un numero alto, che deve

essere tutelato cercando di contemplare una

crescita verso la mobilità sostenibile ma con

una sostenibìlità anche sociale - ha precisato

Giorda - Da qualche mese stiamo lavorando

con il Ministero dello Sviluppo Economico

perché nei prossimi mesi si avvii e si strutturi

un piano di transizione che aiuti le aziende a

gestire questo processo. Un piano che abbia-

mo stimato in 15 miliardi di euro per 4 anni

e che dovrà contenere proposte e strumenti,

anche inediti, che il Paese deve mettere in

campo. Occorrono, dato il momento, misure

eccezionali per non lasciare indietro nessu-

no: il rischio è infatti che alcune aziende non

abbiano la forza per intraprendere questo

percorso, e sarà dunque necessario preve-

dere anche ammortizzatori sociali. È comun-

que prioritario strutturare un pacchetto di

proposte che, da un punto di vista di politica

industriale, diano un set di strumenti alle

aziende per potere gestire questo percorso.

Nei prossimi anni, è probabile che l'elettrico

verrà affiancato anche da altre tecnologie,

ma ora è importante che si avvii il motore e

che il nostro Governo segua quanto stanno

già facendo Francia, Germania e Spagna.

Senza lavoro "non si campa". è facile fare

promesse ideologiche ma è poi importante

portare a terra queste promesse e dare

l'opportunità di poterle gestire in maniera

corretta". ■
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ANSA.it Motori Industria Auto: Anfia, timido segnale ripresa produzione filiera

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

"Dopo il trend negativo registrato negli ultimi cinque mesi del 2021, a gennaio 2022 l'indice
della produzione automotive italiana inverte la tendenza, seppur con una variazione positiva
contenuta (+1,3%), anche considerando che il mese ha contato 20 giorni lavorativi contro i 19
di gennaio 2021". Lo afferma Gianmarco Giorda, direttore dell'Anfia. "Questo per merito del
ritorno in territorio positivo dell'indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli
(+4,5%) - spiega Giorda - mentre, per il settimo mese consecutivo, l'indice della fabbricazione
di autoveicoli registra un segno meno (-4,4%), sebbene in recupero rispetto alla flessione a
due cifre di dicembre 2021, così come l'indice della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli,
rimorchi e semirimorchi (-0,5%). In lieve recupero anche la produzione di autovetture, con
l'indice a +2,1% nel mese. Grazie allo stanziamento, nell'ambito del decreto Energia, di un
fondo per l'automotive, ci aspettiamo che le misure di incentivazione alla domanda di veicoli a
zero e a bassissime emissioni (BEV e PHEV in particolare), di prossima definizione, e le misure
per la riconversione e riqualificazione della filiera industriale daranno una spinta alla ripresa dei
livelli produttivi.
    Purtroppo, il conflitto tra Russia e Ucraina e rischia di avere un pesantissimo impatto sul
settore. L'interruzione delle forniture di cablaggi prodotti in Ucraina sta comportando, infatti, il
rallentamento e anche la chiusura temporanea degli impianti di alcuni costruttori di autoveicoli,
in Germania in particolare, con preoccupanti risvolti per la nostra filiera della componentistica,
che esporta in questo Paese, primo mercato di destinazione, prodotti per un valore di oltre 4
miliardi di euro l'anno".
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AUTO, NUOVO ALLARME AN FIA

Allarme dei rappresentanti dell'Anfia

(Associazione nazionale della filiera

automobilistica) in audizione alle
commissioni riunite Ambiente,

Trasporti e Attività produttive alla
Camera.ln Ucraina - viene spiegato -

ci sono molte aziende della filiera di

produzione dei cablaggi; in questo
momento non riescono a servire i

costruttori tedeschi, cosa che sta

comportando un fermo della produ-

zione anche in molte aziende della

componentistica italiana in relazione
con i produttori tedeschi.

~:,... ®
lnduxtdu,alWrmC sul cusg: s.=,°m,~
dhŸlslßcaltiiltmixs•n~s~rieu n.,Mamu~.
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BONUS ANCHE PER MOTO E VEICOLI CON MOTORI TRADIZIONALI MA EMISSIONI RIDOTTE

Auto, pronti gli incentivi per la svolta verde
piano triennale, 700 milioni già nel 2022
Il piano del governo per gli
incentivi al settore automoti-
ve è quasi pronto, dato che i
dettagli sono praticamente
stati tutti limati. Sarà alme-
no triennale e non riguarde-
rà solo lo auto, ma anche le
moto e il car-sharing. È atte-
so a giorni il decreto della
presidenza del Consiglio che
definisce le misure. Sono
queste le indicazioni che arri-
vano dalla riunione a Palaz-
zo Chigi tra il sottosegreta-
rio Roberto Garofoli e i mini-
stri dell'Economia, Daniele
Franco, allo Sviluppo Econo-
mico, Giancarlo Giorgetti, al-
la Transizione Ecologica, Ro-
berto Cingolani, al Lavoro,
Andrea Orlando e ai Traspor-
ti, Enrico Giovannini.

Gli incentivi al comparto
automotive sono stati stan-
ziati con il decreto Energia
che prevede un fondo per
l'auto di 700 milioni nel
2022, di 1 miliardo all'anno
dal 2023 al 2030. È confer-

4.000
Gli euro di massimale

di incentivo
previsto per

le auto più pulite

67.000
I posti di lavoro

che scompariranno
nel settore fra
il 2024 e il 2030

mato l'impianto proposto
dallo Sviluppo economico
che prevede gli incentivi
all'elettrico, ma anche ai vei-
coli ibridi e a quelli ad ali-
mentazione tradizionale
con emissione non superiore
ai 135 grammi al chilome-
tro. La proposta di Giorgetti
prevede incentivi calibrati
per sostenere la produzione
agendo sia sul lato della do-
manda, sia su quello dell'of-
ferta. Si valuterà l'uso di par-
te dei fondi già stanziati in bi-
lancio per l'automotive an-
che per riconvertire la filiera
della componentistica. Sono
previsti infatti altri incontri a
Palazzo Chigi con i produtto-
ri e rappresentanti della filie-
ra componentistica.

Gli incentivi in arrivo am-
montano a 4.000 euro per
chi acquista un'auto con
emissioni 0-20 grammi di
CO2 per chilometro, con
prezzo fino a 35.000 euro
Iva esclusa, con ulteriori

2.000 euro se viene conte-
stualmente rottamata un'au-
to di classe inferiore a Euro
5. Il contributo è di 1.500 eu-
ro per le auto con emissioni
21-60 grammi per chilome-
tro, prezzo fino a 45.000 eu-
ro Iva esclusa, con altri
1.000 euro se si rottama nel-
lo stesso momento un'auto
di classe inferiore a Euro 5. E
poi previsto un contributo di
1.250 euro perle auto con ali-
mentazione tradizione ed
emissioni 61-135 grammi
per chilometro, con prezzo fi-
no a 35.000 euro Iva esclusa,
ma solo se viene anche rotta-
mata un'auto di categoria in-
feriore a Euro 5.

Allo studio del governo
c'è anche un sistema di ri-
conversione di attività e po-
sti di lavoro che troverà fon-
ti di finanziamento soprat-
tutto nei contratti di svilup-
po e solo parzialmente nel
fondo automotive. «I posti
di lavoro complessivi nella

produzione di motori dimi-
nuiranno di 62 mila unità
entro il 2030», ha ribadito
l'Anfia in un'audizione alla
Camera, sul pacchetto di
misure Ue denominato
"Pronti per i155%".
Secondo l'Anfia, «73 mila

posti di lavoro in Italia dipen-
dono dalla produzione di
motori a combustione inter-
na» . Inoltre, «67 mila posti
di lavoro verranno meno già
dal 2024 a12030. L'occupa-
zione aggiuntiva derivante
dallo sviluppo della mobilità
elettrica non è in grado di
compensare le perdite». Que-
sta transizione «è giusto far-
la, ma è molto probabile che
porti a un saldo negativo in
termini occupazionali nella
nostra manifattura se non
vengono messi dei corretti-
vi», ha spiegato il direttore
generale dell'Anfia, Gian-
marco Giorda. R.E. —

©R IPROOU LIONE RISERVATA

EF;,
I ün Phuioue slmn na,du lèi. ripie:~u .'
inpnver[ìiduemilioni di famiglie

t
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L'intervista Paolo Scudieri

«Automotive, il Pnrr occasione unica
ma più tempo per varare i progetti»

i sarti una netta ripresa anche nel
settore dell'automotive, ne è certo

Paolo Scudieri, presidente di Adler. «li
comparto vale 1,2 milioni di posti di la-
voro, ma vanno rivisti i tempi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza».

Santonastaso a pag. 23

La sfida dello sviluppo
L'intervista Paolo Scudieri

«Il Pnrr occasione unica
ma i tempi vanno rivisti»
►11 patron di Adler, leader nell'automotive ›«Adattarsi agli eventi straordinari
«Settore da 1,2 milioni di posti di lavoro» o sarà difficile rispettare le scadenze»

Nando Santonastaso

Presidente Scudieri, la sua
famiglia ha acquisito il 28% di
Adler Group, u no dei colossi
mondiali dcll'autotm)tive,
detenuto dal Fondo strategico
italiano con cui lavoravate dal
>(118: ora la proprietà ë tutta
vostra. Che si,gniricatto ha
quest'operazione finanziaria in
una fase così difficile per il
settore e per l'economia
europea?
in 11111 to con faroal n tali to con ferm ailvalore.

strategico iao che ha per noi lavoro,
la nostra vera missione. L,al
animo stesso rafforza la fiducia.
sta come azienda sia comelnfia.
nella difesa e .te1 scastepno
del l alitoritotive sotlipoSin
anche in questo delicato
momento ad attacchi
estempetrancie su diversi fronti
risponde Paolo Scudieri,
presidentedell',anfia i la filiera
nazionale dell'automotive. e
patron di un gruppo l eac er nella
compor] entistleaauto t. Non ho
01>11 tiioitìct>ltít r> considerare
decisilo il ruolo del trasporto per
la lihci t,r stessa degli esseri
umani e propria adesso questa
convinzionednu) Lia nuora più
forte e attuale. Ecco perché
l'operazione orni e importante
solo per i1 nostro (iruppo,;.
F'1111 messaggio gio per l'intera
filiera, vuoi dire? Più fiducia,
cioè, nell'automotive
nonostante la guerra, i costi
delle materie prime e
dell'energia, la crisi dell'auto?
«Io sono sempre stato abituato a

partire da me per cercare di
dimostrare in concreto come
migliorare il n ostro csamparto.
L'auto i senl pt e stata un fattore
di svil LI ppo: ist 11I1 l',tesc uentc 11
nostro :.'arititiis<r' 1,1) miliardi di
gettar) liscia le all'anno c un
niiiiomee ZO(annlapostidi lavoro,
Ribadire la centrai ita di questo
settore significa :titrtarc le
ÿicis'tti ii gelai azioni c' il sistC'nla
eeionramieodel Paese-.
Ma la guerra  e le pesanti
i cadute sui costi ener,t;Mi¢i
rischiano di frenare la ri presa:
si puòanche ipotizzare uno
slittamento del Puri- per
aiutare le im prese?
«llPnri rie' ero 110100> r or
essere t i'opporr u nit:i da
utilizzare nel miglior modo
Ix)5sibcic.Cr.)n piani Mari 
Scadenzercerte, irr ,iltre p.trole.I
finanziamenti europei Si no ni
gran i),trte;a dehitca per ttoï e
dunque dohbi<;it)o
asso! tank ntir ar.uatireii
ritorno degli ím cstiirtenti. Non
possiamo coro:ire risebiodi far
ricadere sulle spa l le dei giovani
l'ttltertoredebitridclPae e Srrve
pero aniht' coerenza, dialogo,
per poter tipcastafe obiettivi e
traguardi iri s'i r t r<li i_funnlc
accade a livello internazionale.
Non ci pltci essere c'v rìenternente
solo in i-ispetlare,
specie se st.it i fissata ben hritt2F1
dPliu.7irta7pUii.a c,tdutoeslai
aitittCk'ndCì- fii ,̀i ìt;Il;t. ttdattarsi
C;onei ctanleritr ,I,S;ii eventi
straordinari, e drti)tlttí'
¡D'UV(' 'Cdì bil i nella loro
evoluzione. Ad esempio,

sc:Fadenzecome la fine dei motori
endotermici entro i17(i',5vrnlnr,
rGtrt.[irizritF'f'riadattate perché
sí)üilialventdatk' ormai
anac.ronisrichea
Ari<u:rouistiche?
Certr, cmacronisticllc_l' E. badi,

questo >10>1 vurii di eche ci
dobb antoalk.atanare•

de!l'obiettivodella riduzione
dell'inquinamento c'ric'lla
salvaguardia dell'antbientii in citi
vivisiiuo_Tutt'ultro.11iha tempi c
investimenti vanno inonitr.rtati
con la necessaria cautela. ogni 
anni. per verificare se abbiamo
alzato troppi) l'risirceltae
dobbiamo dunque intervenire,
Bene ira l'atto il governo tedescoa
ritirare il sostegno alla scadenza
del 2035 fissata da Bruxelles,.
In altre parole, niente fretta
Sull'elettrico?
«Limitarsi a parlare solo
delreletirieo coni porta un
pericolo si ratt'€'ir'C7 enorme, Visto
che l'energia prodotta
attualmente  nel medio termine
non proverrà interkintC'nt[idalle
fonti rannovai:aiii.I: che la
produzione diproduzione: di battericalhtio.
necessarie per il nmdJre elettrico,
comporterà l'utilizzo di quantità
chacqua s,tllsunite, Se ll r1i86{'ii?
presentarne re l;i 4 aclershMcie°I le
materie prime nel monti ei<' nelle
mai at di poche }tersom, i dubbi
sul vieni stia ciacst'nttïca
tcenol+hr isi fin no ancora più
consistenti. Ecco al lortr l'esigenza
di misurarci su carburanti
sempre meno inquinanti, come.i
bioctät'bnrantì.0 SII Wid1'r,agen0

come fonte energetica ( irÌ➢Z3arit~.
pia tecnologie trasversali ttl
sistema produttivo possono
essere la risposta giusta ed
eqraflibiata".
I~laservirebbe un Piano
energetico europeo, come da
più parti si ritiene alla luce,dei
problemi di
approvvigionamento dalla
Russi>i, specie per Italia e
Germania?
ll problema mal c solo deli'Itcllia

e nemmeno solo r9elfL;uropa-
L'Europa nel ptnor:tiraaglobale
del 1E_'t tlTtssÍoni nocive
rapplr senta solo l'hai, e l'auto in
questa pererCntualenon sllper:a li
i La se nsi bilizaazione a.;ii.ista
ma deve coinvolgere tutto il
mondo vistoehe FArio ha il 57's,
del totale delle cmissioni. Non
servono battaglie inutili Ctanto
meno una macelleria sc.wia le
come quella ctii si andrebbe
incontro con una transizione
ambienta lu non attentainente
ponderata i-lei tempi che avrebbe
rilaert tssioni iriesí rlhih
sull'occupazione-.
Le previsioni sul mercato
dell'auto non inducono però
ancora alrottirnisnlo a breve
tertniitl'...
«lo5perocltc°ic sa Ife reiice che da
troppo tempo colpiscono il
settore dell'auirl siano quttnto
printia ridotte c st possa tornare
alla ni riraalit.i Crli,ucentivi
previsti dal governo sono ttrl
primo. importante i)assoin
avanilanche purché il potenziale
che esprime il n icrcatoè molto
piiibrande dell'offerta: per la

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 9-15 marzo 2022 Pag. 9



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

09-03-2022
21+23IL MATTINO

prima rol[u nella storia C. rjrt non solo suliavaliuità
problenuadi offerta e non dí ddl'inela5tria automotive ma
domanda, E questo L-idicelunga anche snll'itt]porlanzrEcliun

PIANO SULL'ELETTRICO
SERVE ESPLORARE
ANCHE ALTRI TIPI
DI CARBURANTE
O LA TRANSIZIONE
SARA COMPLICATA

l'AIIAUSI
Nel tondo
Paolo
Scudieri,
patron
di Adler
group,
azienda
leader
nel settore
automotive,
messo a dura
prova dalla
crisi innescata
dal Covid

LA GERMANIA
HA FATTO BENE
A SPOSTARE IN AVANTI
LA DATA PER CHIUDERE
CON L'ENDOTERMICO:
OCCORRE PIU CAUTELA

in (eresse io<'tio 9r t ili Stati
europei egli oper:alori del aeTtX3rc, dobb7am<3 essere lrrterpniati~,
Siamo fattore di ricchezza

GIUSTA LA BATTAGLIA
SULLE EMISSIONI NOCIVE
MA ORA L'EUROPA
DEVE SAPER
COINVOLGERE ANCHE
IL RESTO DEL PIANETA

ogni Paese c così vogliamo c

sfii,x.k.lW s,ii~i~qu~

'«ur>mr,3ct.,sú.neunica
i tempi vaimo rix;.~1..
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In alto un piazzale di auto invendute a causa della crisi

IL VERTICE i INCONTRO TRA MINISTRI A PALAZZO CHIGI PER I PROBLEMI DELL'AUTOMOTIVE

Incentivi, come dividere le risorse
Ancora un incontro... transitorio
che non chiarisce la reale distri-
buzione degli incentivi per il cam-
pato automotive. il decreto bollet-
te, nel quale il Presidente del Con-
siglio Draghi ha inserito il miliar-
do all'anno fino al 2030 (700 per
il 2022) uscito già in Gazzetta uf8-
dale, ha tempo firma fine meseper
essere convertito in legge. Ma non
è cast semplice trovare l'intesa tra i
vari Ministri coinvolti come dimo-
stra la riunione tenuta ieri  Palaz-
zo Chigi alla presen a dei Ministri
dell'Economia. Daniele Franco, del-
lo Sviluppo Economico, Giancarlo
Giorgetti, della'Ransizione Ecolo-
gica, Roberto Cingolani, del lavo-
to, Andrea Orlando e dei 7taspor-
ti Enrico Giovannini, oltre al sono-
segretario Gatofolb
Nessuna presa di posizione uffida-
le,solo una vaga strategia plurien-
naie per sostenere fautomotive. In

sostanza, quello che ha già dispo-
sto D aghi. Il piano venerebbe su
incentivi calibrati per sostenere la
produzione, in particolare quella
italiana, agendo sia sul lato della
domanda, sia su quello dell'offer-
ta. In ballo aiuti per affrontare la
transizione inclusmale, anche ver-
so l'elettrico e l'ibrido. Si valuterà
l'uso diparte dei fondi già stanzia-
ti in bilancio per l'automotive an-
che per riconvertire la filiera com-
ponentistica. Infatti il nodo resta
quello della distribuzione delle ri-
sorse, ton i vari Ministri che non
hanno la stessi posizione. A Fran-
co ad esempio non piace il con-
cetto di incentivi, a differenza del
collega Giorgetti che avrebbe una
posizione diversa anche rispetto a
Cingolani, per quanto riguarda la
scelta delle vetture che dovrebbe-
ro godere del sostegno statale Per
Giorgetti anche quelle con moto-

dzzazioni termiche, per Cingola-
ni solo quelle elemiche o ibride.
In attesa che il Governo faotia una
scelta definitiva in materia, c'è un
numero sul quale ragionare: i po-
sti di lavoro complessivi nella pro-
duzione di motori diminuiranno
di 62 mila unità entro il 2030. Lo
sottolinea uno studio dell'ANPIA,
l'Associazione Nazionale della 14-
Iiera.Automobilivtica presentato
in un'audizione alla Camera, sul
pacchetto di misure Ue denomi-
nato"Pronti per il 55%" ("Fit for
55%") dove è -ritto che "73 mila

Priorità alle vendite
epoi la filiera? Tutto
su elettrico e ibrido
o anche sul termico?

posti di lavoro in Italia dipendono
dalla produzione di motori a com-
bustione interna (Ice)" e, sostiene,
Gianmarco Giorde dg dell'AMPIA
«67 mila posti di lavoro verranno
meno già dal 2024 a12030.1'occi r-
pazione aggiuntiva derivante dal-
lo sviluppo della mobilità elettrica
non é in grado di compensare le
perdite. Alcune delle aziende do-
vranno riconvertirsi su altri setto-
ri. E necessario anche immaginare
strumenti come ammortizzatori so-
ciali perla transizione chedovran-
no accompagnare molte aziende
che, anche volendo, non avranno
la possibilità di riconvenirsi in al-
tri ambiti del settore auto. Questa
transizione ègiusto fede, maèmol-
to probabile Che porti a un saldo in
negativo m termini occupaziona-
li nella nostra manifattura se non
vengono apportali dei corrertivi».

wiellmuNIttIstRv*ls

,
BMW Serie 2 Active Tourer
L'ibrido che non finisce mai

comodlaidorekretsorse
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Summit fra ministri

Settore auto, a giorni
il decreto sugli incentivi:
c'è un piano triennale
Stanziati 700 milioni per il 2022

Commenti )) Torino Il piano del governo per gli in-
Gianmarco centivi al comparto automotive è quasi
Giorda, di- pronto. Sarà almeno triennale e non riguar-
rettore gene- derà solo lo auto, ma anche le moto e il car
rate Anfia sharing. E atteso a giorni il decreto della pre-
chiede cor- sidenza del Consiglio che definisce le misu-
rettivi alla re. Sono queste le indicazioni che arrivano
transizione dalla riunione a Palazzo Chigi tra il sottose-
per salva- gretario Roberto Garofoli e i ministri dell'E-
guardare conomia, Daniele Franco, allo Sviluppo eco-
I ' occupazio- nomico Giancarlo Giorgetti, alla Transizione
ne. Per Ecologica Roberto Cingolani, al Lavoro An-
Giovanni drea Orlando e ai Trasporti Enrico Giovan-
Quagliano, nini. Gli incentivi al comparto automotive
presidente sono stati stanziati con il decreto Energia,
Csp, «biso- che prevede un fondo per l'auto di 700 mi-
gna passare lioni nel 2022, di un miliardo all'anno dal
dalle parole 2023 al 2030. E confermato l'impianto pro-
ai fatti per- posto dal Mise che prevede gli incentivi al-
ché l'attesa l'elettrico, ma anche ai veicoli ibridi e a quel-
degli incen- li ad alimentazione tradizionale con emis-
tivi sta depri- sione non superiore ai 135 grammi al chilo-
mendo ulte- metro. La proposta di Giorgetti prevede in-
dormente la centivi calibrati per sostenere la produzione
domanda. agendo sia sul lato della domanda, sia su
Nessuno quello dell'offerta. Si valuterà l'uso di parte
compra oggi dei fondi già stanziati in bilancio per l'auto-
se può avere motive anche per riconvertire la filiera della
un incentivo componentistica. Sono previsti infatti altri
domani». incontri a Palazzo Chigi.

Gli incentivi in arrivo ammontano a 4mila
euro per chi acquista un'auto con emissioni
0-20 grammi di CO2 per chilometro, con
prezzo fino a 35mila euro Iva esclusa, con ul-
teriori 2mila euro se viene contestualmente
rottamata un'auto di classe inferiore a Euro 5.
Il contributo è di 1.500 euro per le auto con
emissioni 21-60 grammi per chilometro,
prezzo fino a 45mila euro Iva esclusa, con al-
tri 1.000 euro se si rottama nello stesso mo-
mento un'auto di classe inferiore a Euro 5. E
poi previsto un contributo di 1.250 euro perle
auto con alimentazione tradizione ed emis-
sioni 61-135 grammi per chilometro, con
prezzo fino a 35mila euro Iva esclusa, ma solo
se viene anche rottamata un'auto di categoria
inferiore a Euro 5.
Allo studio del governo c'è anche un sistema

di riconversione di attività e posti di lavoro che
troverà fonti di finanziamento soprattutto nei
contratti di sviluppo e solo parzialmente nel
fondo automotive. «T posti di lavoro nella pro-
duzione di motori diminuiranno di 62mila
unità entro il 2030», ha ribadito l'Anfia in
un'audizione alla Camera. Secondo l'Anfia
«73mila posti di lavoro in Italia dipendono
dalla produzione di motori a combustione in-
terna (Ice)» e «67mila posti di lavoro verranno
meno già dal 2024 al 2030. L'occupazione ag-
giuntiva dallo sviluppo della mobilità elettrica
non è in grado di compensare le perdite».

Amalia Angotti

11\( i~1L1 m a~ -x• +vve+~e :a`   

Inllaziouúinpovertà
5,6 milioni difamiglie
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DI BRESCIA

Confindustria:
«Servono misure
straordinarie»
Effetto guerra

Scatta la «procedura
d'emergenza» per
il Consiglio direttivo
di via dell'Astronomia

ROMA. Servono urgentemente
«misure straordinarie» - avverto-
no le imprese - per far fronte al-
lo shock dei prezzi di energia e
materie in crescita esponenzia-
le con la guerra in Ucraina. E un
allarme che ha spinto Confindu-
stria a riunire «con procedura
d'emergenza» il suo Consiglio
Direttivo, una riunione straordi-
naria decisa «a fronte dell'aggra-
varsi sempre maggiore degli im-
patti sull'industria italiana dei
prezzi energetici e delle materie
prime e dei preoccupanti segna-
li di riduzione e sospensione
temporanea delle produzioni».

Gli industriali «hanno condi-
viso la necessità di misure stra-
ordinarie che divengono sem-
pre più urgenti per affrontare
l'emergenza, sia in sede Ue che
da parte del Governo italiano».
Sono preoccupazioni rilanciate

Gli industriali. Lanciano l'allarme

con forza da diversi settori pro-
duttivi, come l'industria della
carta dove il costo del gas per
produrre è ormai ampiamente
superiore al prezzo di vendita
del prodotto. Come contromisu-
ra alla carenza di materie prime
il ministero dello Sviluppo eco-
nomico ha annunciato che sta
verificando la possibilità di in-
trodurre restrizioni come dazi e
autorizzazioni all'export su alcu-
ne materie prime destinate alle
esportazioni ma che servono al-
la nostra industria, come rotta-
mi di ferro, rame, argilla, nichel,
prodotti per l'agricoltura. «Sia-
mo al lavoro con ritmi molto ser-

rati - dice il ministro Giancarlo
Giorgetti - per avere al più pre-
sto un quadro preciso della si-
tuazione e formulare le risposte
e proposte che servono alle no-
stre industrie in questo momen-
to drammatico».

«La guerra sta avendo un im-
patto molto importante» anche
sulla filiera dell'industria auto-
mobilistica, ha avvertito l'asso-
ciazione di settore Anfia in audi-
zione alla Camera: in Germania
ai costruttori di auto tedeschi
non arrivano i cablaggi prodotti
da aziende ucraine «e questo sta
comportando un fermo produ-
zione in molte aziende della
componentistica italiana che so-
no molto collegate ai produttori
tedeschi». Per gli aumenti di
energia e nichel i costi di produ-
zione di aziende come la Cogne
Acciai Speciali di Aosta supera-
no oggi il valore del prodotto, co-
sì sta attivando «misure straordi-
narie», tra cui la cig.
Dal Consiglio Direttivo di

Confindustria gli industriali in-
vocano misure straordinarie «a
cominciare da un'iniziativa con-
certata comunitaria per un co-
mune prezzo regolato del gas,
che tuteli industria e occupati
da prezzi folli e molto diversi dai
reali contratti di approvvigiona-
mento in essere. Tra queste pro-
poste anche la sospensione stra-
ordinaria a tempo degli Ets, che
oggi penalizzano l'industria ita-
liana più decarbonizzata di al-
tre, e la revisione del costo mar-
ginale per fissare il prezzo ora-
rio dell'elettricità. Il mix energe-
tico italiano - avverte via
dell'Astronomia - va modificato
radicalmente». ii

ECONOMIA

L'Ungheria ferma •
l'export di cereali
gli. allevamenti
bresciani a rischia

azten. ox.~.~
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VETTURE IBRIDE E SCOOTER, DAL MISE FOCUS SULLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Automotive, via al bonus green
Quasi 9 miliardi fino al 2030
Il piano del governo per gli in-
centivi al settore automotive
è quasi pronto, dato che i det-
tagli sono praticamente stati
tutti limati. Sarà almeno trien-
nale e non riguarderà solo lo
auto, ma anche le moto e il
car-sharing. E atteso a giorni
il decreto della presidenza
del Consiglio che definisce le
misure. Sono queste le indica-
zioni che arrivano dalla riu-
nione a Palazzo Chigi tra il sot-
tosegretario Roberto Garofo-

li e i ministri dell'Economia,
Daniele Franco, allo Sviluppo
Economico, Giancarlo Gior-
getti, alla Transizione Ecolo-
gica, Roberto Cingolani, al La-
voro, Andrea Orlando e ai Tra-
sporti, Enrico Giovannini.

Gli incentivi al comparto
automotive sono stati stanzia-
ti con il decreto Energia che
prevede un fondo per l'auto
di 700 milioni nel 2022, di 1
miliardo all'anno dal 2023 al
2030. È confermato l'impian-

to proposto dal Mise che pre-
vede gli incentivi all'elettrico,
ma anche ai veicoli ibridi e a
quelli ad alimentazione tradi-
zionale con emissione non su-
periore ai 135 grammi al chi-
lometro. La proposta di Gior-
getti prevede incentivi cali-
brati per sostenere la produ-
zione agendo sia sul lato della
domanda, sia su quello dell'of-
ferta. Si valuterà l'uso di par-
te dei fondi già stanziati in bi-
lancio per l'automotive an-

che per riconvertire la filiera
della componentistica. Sono
previsti infatti altri incontri a
Palazzo Chigi con i produtto-
ri e rappresentanti della filie-
ra componentistica.

Gli incentivi in arrivo am-
montano a 4.000 euro per chi
acquista un'auto con emissio-
ni 0-20 grammi di CO2 per
chilometro, con prezzo fino a
35.000 euro Iva esclusa, con
ulteriori 2.000 euro se viene
contestualmente rottamata
un'auto di classe inferiore a
Euro 5. Il contributo è di
1.500 euro per le auto con
emissioni 21-60 grammi per
chilometro, prezzo fino a
45.000 euro Iva esclusa, con
altri 1.000 euro se si rottama
nello stesso momento un'au-
to di classe inferiore a Euro 5.
E poi previsto un contributo

di 1.250 euro per le auto con
alimentazione tradizione ed
emissioni 61-135 grammiper
chilometro, con prezzo fino a
35.000 euro Iva esclusa, ma
solo se viene anche rottamata
un'auto di categoria inferiore
a Euro 5.

Allo studio del governo c'è
anche un sistema di riconver-
sione di attività e posti di lavo-
ro che troverà fonti di finan-
ziamento soprattutto nei con-
tratti di sviluppo e solo par-
zialmente nel fondo automo-
tive. «I posti di lavoro com-
plessivi nella produzione di
motori diminuiranno di 62
mila unità entro il 2030», ha
ribadito l'Anfia in un'audizio-
ne alla Camera, sul pacchetto
di misure Ue denominato
"Pronti per i155°/d".

R.E.

•tiNOMIAMARITTIMO
L.'in0acione.simangialafipresa
In puverHi duc milioni di famiglie

■I■
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Incentivi per chi cambia auto
C'è l'intesa su 100 milioni
Rottamazioni inevitabili, il settore è al tappeto
Ma va riconvertita l'intera filiera nazionale
di SERGIO PATTI

T
ornano gli incentivi per
compre l'auto. Il piano del
governo, che prevede 700
milioni quest'anno e un mi-

liardo per ciascuno dei prossimi
due, sarebbe ormai pronto. L'ultimo
vertice a Palazzo Chigi tra il sottose-
gretario Roberto Garo-
foli e i ministri dell'Eco-
nomia, Daniele Franco,
allo Sviluppo Economico,
Giancarlo Giorgetti, alla
Transizione Ecologica,
Roberto Cingolani, al La-
voro, Andrea Orlando e
ai Trasporti, Enrico Gio-
vannini, ha sbloccato il
decreto con la destinazio-
ne degli incentivi al com-
parto automotive.

I LISTINI l'impianto

lancio per riconvertire la filiera della metro, con prezzo fino a 35mila euro
componentistica. Gli incentivi in arri- Iva esclusa, ma solo se viene anche
vo ammontano a 4mila euro per chi rottamata un'auto di categoria infe-
acquista un'auto con emissioni 0-20 riore a Euro 5.
grammi di CO2 per chilometro, con
prezzo fino a 35mila euro Iva esclusa,
con ulteriori 2mila euro se viene con-
testualmente rottamata un'auto di
classe inferiore a Euro 5. Il contributo

Ce n'è per tutti

Oltre all'elettrico
saranno finanziate
pure le vetture
con motorizzazioni
tradizionali
a ba emissioni

Confermato Mise che
proposto dal
prevede gli incentivi all'e-
lettrico, ma anche ai veicoli ibridi e a
quelli ad alimentazione tradizionale
con emissione non superiore ai 135
grammi al chilometro. La proposta di
Giorgetti prevede incentivi calibrati
per sostenere la produzione agen-
do sia sul lato della domanda, sia su
quello dell'offerta. Si valuterà l'uso
di parte dei fondi già stanziati in bi-

■ Giancarlo Giorgetti

(imagoeconomica)

è di 1.500 euro per le Auto con emis-
sioni 21-60 grammi per chilometro,
prezzo fino a 45mila euro Iva esclu-
sa, con altri mille euro se si rottama
nello stesso momento un'auto di clas-
se inferiore a Euro 5. È poi previsto
un contributo di 1.250 euro per le
auto con alimentazione tradizione ed
emissioni 61-135 grammi per chilo-

MIGLIAIA DI POSTI IN BILICO
Allo studio del governo c'è anche un
sistema di riconversione di attività
e posti di lavoro che troverà fonti di

finanziamento so-
prattutto nei con-
tratti di sviluppo e
solo parzialmente
nel fondo automo-
tive. "I posti di lavo-
ro complessivi nella
produzione di mo-
tori diminuiranno
di 62 mila unità en-
tro il 2030" ha riba-
dito l'Anfia in un'au-
dizione alla Camera,
sul pacchetto di mi-
sure Ue denominato
"Pronti per il 55%"
("Fit for 55%"). Se-

condo l'Anfia (l'as-
sociazione dei costruttori) "73 mila
posti di lavoro in Italia dipendono
dalla produzione di motori a combu-
stione interna (Ice)" e "67 mila posti
di lavoro verranno meno già dal 2024
al 2030. L'occupazione aggiuntiva de-
rivante dallo sviluppo della mobilità
elettrica non è in grado di compensa-
re tutte le perdite':
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Auto, pronti nuovi incentivi
Il governo si prepara al decreto per risollevare un settore in crisi
TORINO - 11 piano del governo per gli incentivi al
comparto automotive è quasi pronto. Sarà almeno
triennale e non riguarderà solo le auto, ma anche le
moto e il car sharing. E atteso a giorni il decreto della
presidenza del Consiglio che definisce le misure.
Sono queste le indicazioni che arrivano dalla riunio-
ne a Palazzo Chigi tra il sottosegretario Roberto Ga-
rofoli e i ministri dell' Economia, Daniele Franco, allo
Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, alla Tran-
sizione Ecologica, Roberto Cingolani, al Lavoro, An-
drea Orlando e ai Trasporti, Enrico Giovan vini. Gli in-
centivi al comparto automotive sono stati stanziati
con il decreto Energia che prevede un fondo perl'au-
to di 700 milioni nel 2022, di 1 miliardo all'anno dal
2023 al 2030. E confermato l'impianto proposto dal
Mise che prevede gli incentivi all'elettrico, ma anche
ai veicoli ibridi e a quelli ad alimentazione tradizio-
nale con emissione non superiore ai 135 grammi al
chilometro. La proposta di Giorgetti prevede incenti-
vi calibrati per sostenere la produzione agendo sia
sul lato della domanda, sia su quello dell'offerta.
Si valuterà l'uso di parte dei fondi già stanziati in bi-
lancio per l'automotive anche per riconvertire la fi-
liera della componentistica. Sono previsti infatti al-
tri incontri a Palazzo Chigi con i produttori e rappre-
sentanti della filiera componentistica. Gli incentivi
in arrivo ammontano a 4.000 euro per chi acquista

Alcune auto caricate su una bisarca (A491

un'auto con emissioni 0-20grammidi CO2 perchilo-
metro, con prezzo fino a 35.000 euro Iva esclusa, con
ulteriori 2.000 euro seviene contestualmente rotta-
mataun'auto di classe inferiore a Euro 5.11 contribu-
to è di 1.500 euro per le auto con emissioni 21-60
grammi per chilometro, prezzo fino a 45.000 euro
Iva esclusa, con altri 1.000 euro se si rottama nello
stesso momento un'auto di classe inferiore a Euro 5.
E poi previsto un contributo di 1.250 euro perle auto
con alimentazione tradizione ed emissioni 61-135
grammi per chilometro, con prezzo fino a 35.000 eu-
ro Iva esclusa, ma solo se viene anche rottamata
un'auto di categoria inferiore a Euro 5.
Allo studio del governo c'è anche un sistema di ricon-
versione di attività e posti di lavoro che troverà fonti
di finanziamento soprattutto nei contratti di svilup-
po e solo parzialmente nel fondo automotive. «I po-
sti di lavoro complessivi nella produzione di motori
diminuiranno di 62 milaunitàen tro i12030»hariba-
dito l'Anfiain un'audizione alla Camera, sul pacchet-
to di misure Ue denominato «Pronti per il 55%»
(«Fit for 55%»). Secondo l'Anfia «73 mila posti di la-
voro in Italia dipendono dalla produzione di motori
a combustione interna (Ice)» e «67 mila posti di lavo-
roverranno meno già dal 2024 al 2030. L'occupazio-
ne aggiuntiva derivante dallo sviluppo della mobili-
tà elettrica non è in grado di compensare le perdite».

Materie prime record
Il nichel in titt a Londra 
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CONFINDUSTRIA HA RIUNITO D'URGENZA IL CONSIGLIO DIRETTIV S

«Preoccupanti segnali riduzione e stop temporanei produzione»
Chieste al governo misure straordinarie. Il ministro Giorgetti: «Già al lavoro per gli aiuti alle imprese»
eiPi,k. Servono urgentemente «misure straordi-

narie» - avvertono le imprese - per far fronte allo
shock dei prezzi di energia e materie in crescita e-
sponenziale con la guerra in Ucraina. E' un allarme
che ha spinto Confindustria a riunire «con proce-
dura d'emergenza» il suo Consiglio Direttivo, una
riunione straordinaria decisa «a fronte dell'aggra-
varsi sempre maggiore degli impatti sull'industria
italiana dei prezzi energetici e delle materie prime e
dei preoccupanti segnali di riduzione e sospensione
temporanea delle produzioni».

Gli industriali «hanno condiviso la necessità di
misure straordinarie che divengono sempre più ur-
genti per affrontare l'emergenza, sia in sede Ue che
da parte del Governo italiano». Sono preoccupazio-
ni rilanciate con forza da diversi settori produttivi,
come l'industria della carta dove il costo del gas per
produrre è ormai ampiamente superiore al prezzo
di vendita del prodotto. Come contromisura alla ca-
renza di materie prime ii ministero dello Sviluppo
economico ha annunciato che sta verificando la
possibilità di introdurre restrizioni come dazi e au-

torizzazioni all'export su alcune materie prime de-
stinate alle esportazioni ma che servono alla nostra
industria, come rottami di ferro, rame, argilla, ni-
chel, prodotti per l'agricoltura.
«Siamo al lavoro con ritmi molto serrati - dice il

ministro Giancarlo Giorgetti - per avere al più pre-
sto un quadro preciso della situazione e formulare
le risposte e proposte che servono alle nostre indu-
strie in questo momento drammatico». «La guerra
sta avendo un impatto molto importante» anche
sulla filiera dell'industria automobilistica, ha av-
vertito l'associazione di settore Anfia in audizione
alla Camera: in Germania ai costruttori di auto te-
deschi non arrivano i cablaggi prodotti da aziende
ucraine «e questo sta comportando un fermo pro-
duzione in molte aziende della componentistica i-
taliana che sono molto collegate ai produttori tede-
schi». Per gli aumenti di energia e nichel i costi di
produzione di aziende come la Cogne Acciai Speciali
di Aosta superano oggi il valore del prodotto, così
sta attivando «misure straordinarie», tra cui la cig.
Si fermano le cartiere, e l'intera filiera della carta.

«Abbiamo resistito anche producendo in perdita»,
dice il presidente degli industriali del settore, Lo-
renzo Poli (Assocarta), «ma in questi giorni sempre
più stabilimenti cartari si stanno fermando e stan-
no riducendo l'attività. Non ci ha fermato la pande-
mia, ci sta riuscendo uno shock energetico, a segui-
to dell'attuale situazione di crisi tra Ucraina e Rus-
sia».
«Vanno immediatamente prese delle misure

compensative a favore delle imprese energivore».
Dal Consiglio Direttivo di Confindustria gli indu-
striali invocano misure straordinarie «a comincia-
re da un'iniziativa concertata comunitaria per un
comune prezzo regolato del gas, che tuteli industria
e occupati da prezzi folli e molto diversi dai reali
contratti di approvvigionamento in essere. Tra
queste proposte anche la sospensione straordinaria
a tempo degli ETS, che oggi penalizzano l'industria
italiana più decarbonizzata di altre, e la revisione
del costo marginale per fissare il prezzo orario del-
l'elettricità. Il mix energetico italiano - avverte via
dell'Astronomia - va modificato radicalmente».

Xi appoggia Francia e Germania
per mediare il cessate il fuoco

•
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Misure straordinarie
per lo choc dei costi
Imprese in pressing
Riunione di Confindustria
Le preoccupazioni ri lanciate
con forza da diversi settori
produttivi, come quello
della carta che è in difficoltà

ROMA

Servono urgentemen-
te «misure straordinarie» - av-
vertono le imprese - per far
fronte allo shock dei prezzi di
energia e materie in crescita
esponenziale con la guerra in
Ucraina. E un allarme che ha
spinto Confindustria a riunire
«con procedura d'emergenza»
il suo Consiglio Direttivo, una
riunione straordinaria decisa
«a fronte dell'aggravarsi sem-
pre maggiore degli impatti
sull'industria italiana dei prez-
zi energetici e delle materie

Carlo Bonomi

prime e dei preoccupanti se-
gnali di riduzione e sospensio-
ne temporanea delle produzio-
ni».

Gli industriali «hanno condi-
viso la necessità di misure
straordinarie che divengono
sempre più urgenti per affron-
tare l'emergenza, sia in sede
Ue che da parte del Governo

italiano».
Sono preoccupazioni rilan-

ciate con forza da diversi setto-
ri produttivi, come l'industria
della carta dove il costo del gas
per produrre è ormai ampia-
mente superiore al prezzo di
vendita del prodotto. Come
contromisura alla carenza di
materie prime il ministero del-
lo Sviluppo economico ha an-
nunciato che sta verificando la
possibilità di introdurre restri-
zioni come dazi e autorizzazio-
ni all'export su alcune materie
prime destinate alle esporta-
zioni ma che servono alla no-
stra industria, come rottami di
ferro, rame, argilla, nichel, pro-
dotti per l'agricoltura.
«Siamo al lavoro con ritmi

molto serrati - dice il ministro
Giancarlo Giorgetti - per avere
al più presto un quadro preciso
della situazione e formulare le
risposte e proposte che servo-
no alle nostre industrie in que-
sto momento drammatico».
«La guerra sta avendo un im-
patto molto importante» an-
che sulla filiera dell'industria
automobilistica, ha avvertito
l'associazione di settore Anfia
in audizione alla Camera.

LematcrieMille
macinano record _i1 ~.
Borse iraaltalena

Lre¡nn'rttànxu0b14
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OpiaIDm. Il Governo include anche le moto

Auto elettriche,
incentivi in arrivo
Fino a 6mila euro sugli acquisti

II piano del Governo per gli
incentivi al comparto auto-
motive u quasi pronto. Sarà
almeno triennale e non ri-
guarde rii solo le aulo,ma an-
che le moto e il car sharing. A
giorni arriverà il decreto del-
la presidenza del Consiglio
che definisce le misure. So-
no queste le indicazioni che
arrivano dalla riunione a Pa-
lazzo Chigi tra il sol t oegre-
torio Roberto Garofoli e i mi-
nistri dell'Economia, Danie-
le Franco. allo Sviluppo Eco-
nomico, Giancarlo Giurgetti.
alla Transizione Ecologica,
Roberto Ciogolani, al Lavo-
ro, Andrea Orlando e ai Tra-
sporti, Enrico Giovannini.

Le misure
Gli incentivi al comparto

automotive sono stati stan-
ziati con il decreto Energia
ehe prevede un fondo per
l'auto di ,00 milioni nel
2022, di i miliardo all'anno

dal 2023 al 2030. Conferma-
te le agevolazioni all'elettri-
co, ma anche ai veicoli ibridi
e a quelli ad alimentazione
tradizionale con emissione
non superiore ai 135 granoni
al chilometro. La proposta di
Giorgetti prevede incentivi
calibrati per sostenere la pro-
duzione agendo sia sul lato
della domanda, sia su quello
dell'offerta. Si valle era l'uso
diparte dei fondi gi.a ala ozia-
ti in bilancio per l'automali
ve anche per riconvertire la
libera della componentisti-
ca. Sono previsti altri incon-
tri a Palazzo Chigi coni pro-
duttori e rappresentanti del-
la filiera. Gli incentivi in arri-
vo ammontano a 4.000 euro
por chi acquista un'auto can
emissioni o-20 grammi di
CO2 per chilometro, con
prezzo lino a 35.000 curo Iva.
esclusa. con ulteriori 2,000
curo se viene contestualm.en-
te roti amata un'auto di clas-

se inferiore a Euro5.11 cinici-
buio èdi 1.500 curo per le ali-
to con emissioni 21-fio grani-
mi per chilometro, prezzo fi-
no a 45.00o euro Iva esclusa,
con altri i.000 euro se si rot-
tame anche un'auto di classe
inferiore a Euro 5. Previsto
un contributo di 1.250 euro
per le auto con alimentazio-
ne tradizione ed emissioni
6i-13.3 grammi per chilome-
tro, con prezzo fino a 35.000
curo 've escluse, rna solo se
viene rot tatuata un'auto infe-
riore a Euro 5.

LA SVOLTA

Una fabbri-
ca di auto: si
va verso una
riconversio-
ne delle atti-
vità e un con-
seguente
taglio dei
posti di Lavo-
ro

L'occupazione
Allo studio c'è anche un si-

stema di riconversione di al-
tivita. «I posti di lavoro com-
plessivi nella produzione di
motori diminuiranno di 1i2
mila unità entro il 2o3o», ha
ribadito l'Anfie in un'audi-
zione alla Camera, sul pac-
chetto di misure ire denomi-
nato "Pronti per il 55%".
«L occupazione aggiuntiva
derivante dallo sviluppo del-
la mobili!.i elettrica non è in
grado di compensare le per-
dite».
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Incentivi auto per
rottamazione: ecco le novità
del 2022

Il biennio 2020/2021 è stato decisamente sulle montagne russe, con l’anno
scorso che ha registrato un forte calo r ispetto al  2019:  quest ’anno
ritorneranno i  sostegni al le vendite,  compresi  gl i  incentivi  auto per
rottamazione. Ricordiamo che il 2020 è stato pesantemente compromesso
dagli effetti della pandemia e che il recupero del 2021 è stato frenato dalla crisi
dei semiconduttori, cosa che ha portato il recupero sul disastroso 2020 al +
5,5% mentre il confronto rispetto al 2019 segna un pesante – 23,9% (dati Anfia).

La fine del 2021 ha visto un sostanzioso rialzo delle auto elettriche e delle ibride
(full, mild e Plug-in) e la stessa cosa si è vista nel gennaio di quest’anno: un
incremento dovuto probabilmente agli ultimi guizzi degli incentivi, dato che il
mercato in generale si è contratto del 19,3%. I fondi sono ormai esauriti ma il
Governo li ha reinseriti in un progetto che prevede anche incentivi auto per
rottamazione e sostegno all’automotive. Il provvedimento è contenuto in
quello che aiuta famiglie e imprese contro gli aumenti dei costi di luce e gas e
prevede, per il comparto automotive, un sostegno pluriennale. In questo modo
si ‘ripulisce’ sostanzialmente il parco circolante e si riconosce il valore di un
settore che rappresenta circa il 12% del Pil italiano per un valore di circa 280
miliardi di euro nel 2021.

Provvedimenti ancor più necessari perché, per la prima volta dal 2013, nel 2021
il circolante italiano delle automobili è diminuito. Fra le misure per il sostegno
alle immatricolazioni faranno quindi probabilmente parte gli incentivi auto per
rottamazione. Per il 2022 sono previsti fondi per 800 milioni che saliranno a 1
miliardo l’anno per 8 anni, cioè fino al 2030.
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L'anno di ripresa
dell'aftermarket truck ma...

I l  2 0 2 1  s e g n a  l ' a n n o  d i
r ipresa del l 'aftermarket
truck.
“Il 2021 vede per il settore aftermarket
del comparto veicoli industriali una
chiusura positiva se raffrontato con i
due anni precedenti, +1% rispetto al
2019 e +21% rispetto al 2020 – afferma

Alessio Sitran, Responsabile Area Autocarro di ANFIA Aftermarket. Si riscontra,
soprattutto, un importante recupero rispetto al 2020, fortemente segnato dalle
avverse conseguenze economiche e produttive innescate dalla crisi pandemica.
Nella comparazione con i valori del biennio 2019-2020, si osserva, in
particolare, come le famiglie Sopra-Telaio e Sotto-Telaio abbiano fatto
registrare la ripresa più sostenuta, con una variazione positiva sia rispetto al
2019 (rispettivamente +14% e +4%), sia se rapportate al 2020 (rispettivamente
+10% e +21%). Peraltro, la famiglia Sopra-Telaio ha fatto registrare il segno
positivo lungo tutti i quattro trimestri della rilevazione. In chiaroscuro, per
contro, la famiglia Motore&Trasmissione, dove il raffronto con il 2019 è
contraddistinto da un recupero non ancora completo (-3%), nonostante
l’ottima performance ottenuta rispetto al 2020 (+25%).

L'aftermarket truck porta a casa buoni risultati ma c'è
ancora da fare: ecco dove
"Il 2021 si chiude, quindi, con vari punti interrogativi: è stato, per alcuni aspetti,
un anno di ripresa, ma rimane caratterizzato da sviluppi ancora privi di una
chiara definizione. Tra tutti, i processi di digitalizzazione e l’evoluzione del
rapporto prodotto/servizio che l’autotrasporto e la sua supply chain stanno
affrontando. Permane, inoltre, uno scenario di consistente inflazione post
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pandemia, un fenomeno strutturalmente legato all’aumento dei costi delle
materie prime e dei componenti, a sua volta dettato dalla loro scarsità e
difficoltà di approvvigionamento. Da ultimo, la transizione energetica, che,
anche nel comparto dei veicoli industriali, vede affacciarsi nuove variabili
relative al processo di elettrificazione della mobilità e rende necessario
accelerare l’accrescimento del valore tecnologico della componentistica, in un
contesto in cui, sempre più, è il prodotto fisico ad accompagnare e facilitare il
servizio digitale” aggiunge Sitran.

Il barometro dell'aftermarke truck
“Finalmente il Barometro Aftermarket Truck non è più solo un bel progetto, ma
è diventato realtà – aggiunge Giancarlo Albiero, Project Manager della Sezione
Aftermarket e Motorsport di ANFIA -. Questa nuova rilevazione ha avuto un
lungo ‘periodo di incubazione’, quasi due anni, nei quali l’Area Autocarro di
ANFIA Aftermarket non ha mai smesso di credere nella possibilità di realizzare
uno strumento che rispondesse all ’esigenza di pesare un mercato così
peculiare come quello del mondo Truck. Le aziende associate, coadiuvate dallo
staff ANFIA, hanno per prime fortemente sostenuto l’iniziativa e dato un bel
segnale sia all’interno che all’esterno dell’Associazione, unendosi per dare vita
ad uno strumento che, a tendere, speriamo possa diventare un punto di
riferimento per il mercato. L’auspicio, ora, è quello di allargare il panel delle
imprese partecipanti, così da poter contare su una rappresentanza e un peso
statistico sempre più significativi”.
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Trend positivo per
l'aftermarket truck nel 2021

Aftermarket truck, bilancio
positivo nel 2021.
S e c o n d o  i  d a t i  d e l  B a r o m e t r o
Aftermarket Truck (la nuova iniziativa
della sezione Aftermarket di Anfia i n
c o l l a b o r a z i o n e  c o n  l a  s e z i o n e
A u t o m o t i v e  d i  A S A P  S e r v i c e
Management Forum1) i l  fatturato

totale del mercato aftermarket truck relativo all’anno 2021 ha registrato una
variazione positiva rispetto ai due anni precedenti: +1% rispetto al 2019 e +21%
rispetto al 2020.

Il trend dell'aftermarket truck
Con riferimento al 2019, nel primo e nel terzo trimestre del 2021 si è osservato
un andamento negativo, rispettivamente pari a -2% e -5%. Viceversa, nel
secondo e nel quarto trimestre è stata registrata una variazione positiva,
rispettivamente del +13% e del +1%. Rispetto al 2020, invece, la variazione del
fatturato trimestrale del 2021 è rimasta sempre positiva nei quattro trimestri.
In particolare, il primo e il secondo trimestre hanno registrato un aumento del
16% e del 92% rispetto agli stessi trimestri dell’anno precedente. Tuttavia, a
partire dal terzo trimestre, il trend di crescita ha iniziato a  ridursi, attestandosi
intorno al +1% nel terzo trimestre e al +2% nel quarto. Questo andamento è da
imputarsi da un lato all’effetto della pandemia da Covid-19 e dall’altro alla crisi
delle materie prime e della logistica che ha colpito, a livello globale, tutti i
settori economici, pesando molto sul comparto della componentistica
automotive, soprattutto elettronica. Così, se nei primi due trimestri del 2021 è
stato registrato un ribalzo significativo, a seguito della ripresa dei mercati, le
successive ondate pandemiche e la crisi delle commodities dell’ultima parte

RICAMBI TRUCK

   

     BANCA DATI 

1 / 3

    INFORICAMBI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

09-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 9-15 marzo 2022 Pag. 23



dell’anno hanno di fatto appiattito la crescita. 

Le famigl ie di  prodotto che muovono i l  comparto
dell'aftermarket truck
Prima di passare alla valutazione sull’andamento delle singole famiglie
prodotto, il reporto Anfia si sofferma su una breve nota metodologica. I codici
aziendali sono stati categorizzati, secondo una nomenclatura comune fornita
da Anfia, in 8 famiglie di prodotto, a loro volta aggregate in tre macro-famiglie
(Motore&Trasmissione, Sopra-telaio e Sotto-telaio). La motivazione che ha
guidato la scelta dell’accorpamento in macro-famiglie è dettata dalla necessità
di assicurare la confidenzialità dei dati forniti dalle aziende partecipanti alla
rilevazione e la rilevanza delle analisi, che hanno portato a definire due criteri
vincolanti: la presenza di almeno 3 aziende coinvolte per ogni famiglia e una
quota dell’azienda leader di mercato inferiore al 50%. Dal momento che l’analisi
delle singole famiglie non sempre consente di rispettare questi vincoli, si è
p r o c e d u t o  c o n  l ’ a g g r e g a z i o n e  n e l l e  t r e  m a c r o - f a m i g l i e
menzionate. L’andamento del fatturato mensile delle tre macro-famiglie per i
tre anni di analisi indica che la macro-famiglia Motore&Trasmissione, oltre a
registrare il fatturato maggiore, presenta delle oscillazioni più significative
rispetto alle macro-famiglie Sopratelaio e Sotto-telaio, rispettivamente terza e
seconda in termini di fatturato su base mensile durante i tre anni considerati.
Osservabile, inoltre, un certo grado di stagionalità per tutte le tre macro-
famiglie nei mesi di agosto e dicembre. Nonostante la netta ripresa rispetto al
2020 (+25%), la macro-famiglia Motore&Trasmissione non è comunque riuscita
a recuperare rispetto al periodo prepandemico, registrando, nel 2021, una
variazione negativa del fatturato cumulato pari al -3% rispetto al 2019.
Analizzando il dettaglio dei trimestri, il secondo e il quarto trimestre del 2021
hanno registrato, rispetto ai corrispondenti trimestri del 2019, una variazione
percentuale positiva:+17% e +1% rispettivamente, mentre il primo e il terzo
trimestre, hanno chiuso rispettivamente a -15% e -12%. Diversa la situazione
delle altre due macro-famiglie.

 

Sopra-telaio e sotto-telaio: l'andamento dell'aftermarket
truck
Nello specifico, la macro-famiglia Sopra-telaio ha registrato, nel 2021, una
variazione percentuale del fatturato cumulato positiva sia rispetto al 2020
(+10%) sia, soprattutto, al 2019 (+14%), attestandosi dunque come la macro-
famiglia che è cresciuta di più nell’ultimo triennio. Con riferimento ai trimestri,
questa macro-famiglia ha presentato sempre una variazione percentuale
positiva in tutti i trimestri del 2021 rispetto al 2019 (+12%, +10%, +23%, +13%).
Diversamente, rispetto al 2020, i primi tre trimestri hanno registrato una
variazione percentuale positiva (+14%, +33%, +18%), mentre la variazione è
stata fortemente negativa nell’ultimo periodo (-17%). Questo comportamento
pare confermare, dicono gli analisti Anfia, le considerazioni già emerse nella
valutazione generale, essendo questa macro-famiglia costituita, tra le altre,
dalla famiglia “Componenti elettrici ed elettronici” che ha subito un’importante
battuta d’arresto nel recente passato a causa della crisi dei microchip. Anche la
macro-famiglia Sotto-telaio ha registrato, nel 2021, una variazione percentuale
del fatturato cumulata positiva rispetto a quanto registrato nei due anni
precedenti (+21% rispetto al 2020 e +4% rispetto al 2019). Dopo una partenza
positiva nei primi due trimestri (+16% e +7%), nel terzo e nel quarto trimestre
del 2021 è stata però evidenziata una decrescita della variazione percentuale
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rispetto al 2019, rispettivamente pari a -5% e -4%. Viceversa, con riferimento al
2020, solo il terzo trimestre del 2021 ha registrato una variazione percentuale
negativa (-6%). Nel primo (+24%), secondo (+88%) e quarto trimestre (+4%) la
variazione del fatturato trimestrale del 2021 rispetto al 2020 è invece positiva.
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09/03/2022 ECONOMIA

Guerra – Crisi epocale
per l’industria in Italia,
stop produzione in molte
aziende “Mancano i
cablaggi prodotti in
Ucraina”

CONDIVIDI

Effetti guerra in Italia – Fermi di produzione in molte aziende “Impatto
devastante per la mancanza di cablaggi prodotti in Ucraina”.

I l  tema è  s tato  portato  ier i  a l la  Camera  de i  Deputat i  su l  F i t  for  55  
dall’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica (ANFIA). L’emergenza
riguarda molte aziende italiane,  l’Anfia ha messo in luce “l’impatto devastante”
che la mancanza di cablaggi prodotti in Ucraina sta causando alla filiera. Sono
numerosi infatti  molti stabilimenti dei costruttori di veicoli tedeschi chiusi
temporaneamente

L’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica (ANFIA) h a
ricordato l’impatto devastante che la mancanza di cablaggi prodotti in Ucraina
sta causando alla nostra filiera per la chiusura temporanea di molti stabilimenti
dei costruttori di veicoli tedeschi.

“La guerra in Ucraina che sta avendo un impatto molto importante sul nostro
settore” – ha spiegato l’Anfia. “In Ucraina – ribadisce l’Associazione, ripresa
dall’Ansa – ” ci sono tantissime aziende che producono cablaggi che in questo
momento non riescono a servire i costruttori tedeschi di autoveicoli e questo sta
comportando un fermo produzione in molte aziende della componentistica
italiana che sono molto collegate ai produttori tedeschi”.
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I rappresentanti dell’Associazione Nazionale della Filiera Automobilistica sono
stati ascoltati dalle Commissioni riunite Ambiente, Trasporti e Attività produttive
della Camera, sul pacchetto di misure Ue denominato “Pronti per il 55%” (“Fit for
55%”) e hanno descritto un settore alle prese con “una crisi epocale”.

 

CRONACA
Grave incidente a
Torino – Pedone
investito da
un’auto in via
Borgaro,
trasportato al Cto

2 / 2

    TORINONEWS24.IT
Data

Pagina

Foglio

09-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 9-15 marzo 2022 Pag. 27



.

1

Data

Pagina

Foglio

10-03-2022
3

taisll Sole

Meccanica

Nella crisi dell'automotive
rimbalzo nei componenti
Il settore automotive nel
complesso riprende fiato a
gennaio e recyper>a l'x,37 fiSU.,„._
fronte della produzione rispetto a
gennaio 2021.. Un andamedUP-Ai 

anche in chiave
congiunturale, con un +5,2%
rispetto a dicembre.
L'elaborazione curata dall'Ufficio
Studi dell'Anfia, l'Associazione
delle imprese della filiera
automotive, evidenzia come,
dopo un secondo semestre 2021
disastroso per colpa dello
shortage di semiconduttori,
gennaio prova a invertire la rotta,
grazie anche ad un giorno
lavorativo in più e a una lieve
ripresa dei volumi produttivi
delle autovetture (+2,1%). A tirare
il carro del settore auto
comunque è la produzione di
componenti, che cresce anno su
anno del 4,5% mentre restano in
terreno negativo sia la
produzione di autoveicoli in
generale - meno 4,4%, - che la

produzione di carrozzerie e
rimorchi, -0,5%. Se si circoscrive
l'esame alla produzione di
autovetture, in calo del 2,4% nel
corso del 2021, allora si evidenzia
il lieve recupero nel mese di
gennaio, mentre gli altri major
market in Europa segnano il
passo - dal -20% della Gran
Bretagna al -1% della Germania -
sebbene su volumi più
consistenti rispetto a quelli
dell'Italia.

Sul fronte dell'export i
componenti hanno recuperato
terreno con vendite salite da
gennaio a novembre 2021 a oltre
20 miliardi rispetto ai 17 del 2020,
con la Germania che rappresenta
il primo mercato, il più esposto
all'interruzione della fornitura di
cablaggi provenienti dall'Ucraina.
Il contesto di mercato resta
difficile, in attesa del nuovo piano
di inventivi al vaglio del Governo.

—Filomena Greco

lndusriaìnfi2'namagennaio Zr._..,y„ LL
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RUBRICHE SCENARI

Ada: “Caro materie incide sul valore dei beni
ottenuti dalle demolizioni”
Elettrificazione e crisi del mercato automotive i principali temi discussi al webinar promosso da Ada

12Da  Redazione  - 10 Marzo 2022 

Il processo di elettrificazione dell’automotive porterà nei prossimi anni a una
rapida trasformazione del comparto, il cui peso sarà composto per il 20% da
semiconduttori e alla necessità di promuovere il riciclo di grandi quantitativi di litio,
cobalto e terre rare derivanti dalle vetture. Una rivoluzione è in vista anche per la
filiera delle demolizioni. Questi e altri temi sono stati illustrati l’8 marzo al webinar
La crisi dell’automotive tra problemi e cambiamenti: quali prospettive per la
filiera dell’Elv, promosso da Ada – Associazione nazionale demolitori di
autoveicoli.

Diversi i temi presi in esame tra cui appunto gli scenari futuri del mercato e le
possibili ripercussioni sul settore dell’autodemolizione, “destinato a vedere stravolta

Ultime News
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demolizioni”
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TAGS autodemolizioni automotive mobilità elettrica

la propria attività già a medio termine”, si legge nella nota stampa.

Mims: “Intenso lavoro sulle infrastrutture”

Sulle trasformazioni attese sulla scia del pacchetto Fit for 55, si è espresso il
direttore del Dipartimento mobilità sostenibile al Mims, Mauro Bonaretti: “Si tratta
di un processo che difficilmente potrà essere rallentato e che richiede un intenso
lavoro sulle infrastrutture e sulle fonti (rinnovabili) dell’energia che sarà necessaria
per caricare i veicoli elettrici. Il Governo sarà impegnato nei prossimi mesi sulle
politiche industriali del Paese per accompagnarlo nel processo di transizione dei
prossimi 10 anni”.

Leggi anche Infrastrutture e mobilità: al Mims 32 miliardi e altri 1,3 per il trasporto
pubblico locale

Ada: “Caro materie prime incide sulle demolizioni”

Il caro materie prime sta facendo lievitare il valore dei beni ottenuti dalle attività
legate alle demolizioni, ma al contempo la scarsità di prodotto auto sul mercato sta
frenando in modo significativo il flusso dei veicoli avviati a rottamazione. Lo
sottolinea nella nota il presidente di Ada, Anselmo Calò: “Il boom del mercato
dell’usato sta rallentando anche il trasferimento dei veicoli usati verso l’estero. Gli
operatori attendono con grande interesse la campagna di incentivi messi in campo
dall’Esecutivo per promuovere il ricambio del nostro vetusto parco circolante,
promuovendo l’uscita dal mercato dei veicoli più anziani”.

All’evento hanno preso parte: Simone Pollini, vicepresidente Ada, che ha analizzato
il mercato della demolizione in Italia; Fabrizio Giustizieri, delegato ADA presso la
Federazione europea associazioni demolitori, che ha invece preso in esame la
situazione della filiera Elv in Europa; Luca De Vita, in rappresentanza di Anfia, con un
intervento sulle prospettive dell’industria italiana dell’automotive tra veicoli elettrici,
caro-energia, crisi dei semiconduttori; Francesco Bonino di Stellantis NV che ha
approfondito i punti del piano industriale presentato lo scorso 1 marzo dall’AD
Stellantis Tavares; Alvise Marzo di Techemet Srl che infine ha evidenziato le criticità
insite nel passaggio alla mobilità elettrica.

Leggi anche Appello al Governo del settore automotive: “Italia rischia competitività”

Tutti i diritti riservati. E' vietata la diffusione 
e riproduzione totale o parziale in qualunque formato degli articoli presenti sul sito.
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L'automotive respira: produzione a +1,3% a gennaio

AutoMoto / Mondo Auto
L'automotive respira: produzione a +1,3% a gennaio
A gennaio 2022 il settore della componentistica ha trainato la ripresa della
produzione in Italia, ma la situazione resta preoccupante
Pubblicato il
10 Marzo 2022 ore 15:55
3 min
Il 2021 è stato sicuramente un anno molto complicato per il settore automotive,
non solo per quello che riguarda le vendite ma anche in termini di produzione . La carenza di componenti,
semiconduttori e microchip su tutti, ha fatto letteralmente crollare sia il segmento della componentistica che quello
dei veicoli lo scorso anno. Il 2022, però, sembra essere iniziato con il piede giusto: nel mese di gennaio infatti è stato
registrato un incremento della produzione del +1,3% rispetto allo stesso mese dello scorso anno, un dato in crescita
del 5,2% rispetto a dicembre 2021.
A trainare questa ripresa del settore produttivo è stato il segmento della componentistica , che ha fatto segnare un
+4,5% a fronte di una decrescita della produzione di autoveicoli in generale pari al ‐4,4%. In realtà il calo della
costruzione di autoveicoli in generale non riguarda tutti i segmenti: se analizziamo solo quello delle autovetture,
infatti, notiamo una crescita, seppur lieve, nel confronto con lo scorso anno. L'Italia resta comunque uno dei pochi
Paesi europei che a gennaio ha fatto i conti con il segno più: quasi tutti gli altri grandi mercati, sebbene su volumi più
consistenti, hanno registrato una decrescita dal punto di vista della produzione, dal ‐20% della Gran Bretagna al ‐1%
della Germania. A svelare questi dati è stata l'edizione odierna de Il Sole 24 Ore, che cita l'elaborazione curata
dall'Ufficio Studi di Anfia, l'Associazione delle imprese della filiera automotive.
" Sul fronte dell'export i componenti hanno recuperato terreno con vendite salite da gennaio a novembre 2021 a oltre
20 miliardi rispetto ai 17 del 2020, con la Germania che rappresenta il primo mercato, il più esposto all'interruzione
della fornitura di cablaggi provenienti dall'Ucraina ‐ si legge sul quotidiano ‐ Il contesto di mercato resta difficile, in
attesa del nuovo piano di inventivi al vaglio del Governo". La situazione è tutt'altro che stabile quindi, quel che è certo
è che rispetto ad un 2021 disastroso i primi segnali che arrivano dal mese di gennaio sono incoraggianti.
FP | Andrea Trezza
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IN EVIDENZA NEWS DAL MERCATO DALLE ASSOCIAZIONI APPUNTAMENTI ARCHIVIO RIVISTE

IN EVIDENZA  giovedì 10 marzo 2022

ELETTRIFICAZIONE E CRISI DEL MERCATO AUTOMOTIVE
L’elettrificazione del parco circolante, la crisi dei semiconduttori e dei cablaggi che ha
accentuato la scarsità del prodotto auto, i futuri scenari del mercato e le possibili
ripercussioni sul settore dell’autodemolizione, destinato a vedere stravolta la propria
attività già a medio termine.

Sono stati questi i principali temi al centro del webinar dal titolo “La crisi dell’automotive tra
problemi e cambiamenti: quali prospettive per la filiera dell’ELV (End of Life Vehicles)”,
promosso dall’ADA – l’Associazione Nazionale Demolitori di Autoveicoli che aderisce a
UNICIRCULAR.

Dopo l’introduzione del Presidente dell’Associazione Anselmo Calò che ha sottolineato come le
diverse evoluzioni in corso sul mercato automotive nei prossimi anni siano destinate a
stravolgere anche il business dell’autodemolizione, è intervenuto in rappresentanza del
Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili Mauro Bonaretti (Direttore del
Dipartimento Mobilità Sostenibile).

Bonaretti ha evidenziato come “con il FIT for 55 il mercato auto si avvii in modo deciso verso una
mobilità elettrica, come testimoniano anche gli ingenti investimenti messi in campo in tale direzione
dalle Case automobilistiche negli ultimi anni. Si tratta di un processo che difficilmente potrà essere
rallentato e che richiede un intenso lavoro sulle infrastrutture e sulle fonti (rinnovabili) dell’energia
che sarà necessaria per caricare i veicoli elettrici. Il Governo sarà impegnato nei prossimi mesi sulle
politiche industriali del Paese per accompagnarlo nel processo di transizione dei prossimi 10 anni”.

All’evento hanno preso parte Simone Pollini – Vicepresidente ADA che ha analizzato il mercato
della demolizione in Italia (prezzi dei rottami ed ELV presso i concessionari), Fabrizio Giustizieri
– Delegato ADA presso EGARA (Federazione Europea associazioni demolitori) che ha analizzato
la situazione della filiera ELV in Europa, Luca De Vita – ANFIA con un intervento sulle
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ELETTRIFICAZIONE E CRISI DEL
MERCATO AUTOMOTIVE

ENERGIA, UTILITALIA: CON
TERMOVALORIZZATORI E
BIOMETANO DAI RIFIUTI ...

SCANIA: CONSEGNATI 5
VEICOLI ELETTRICI A BATTERIA
AL ...

INQUINAMENTO DA
PLASTICA, L’ONU APPROVA
RISOLUZIONE STORICA

NOTIZIE RECENTI

prospettive dell’industria italiana dell’automotive tra veicoli elettrici, caro-energia, crisi dei
semiconduttori, Francesco Bonino – Stellantis NV che ha approfondito il tema de “Il mercato
degli autoveicoli in Italia nel 2022 e la filiera degli ELV” con riferimento anche al Piano industriale
presentato lo scorso 1° marzo dall’AD Stellantis Tavares ed Alvise Marzo – Techemet Srl che ha
evidenziato tutte le criticità insite nel passaggio alla mobilità elettrica.

I rappresentanti del mondo auto hanno sottolineato come il processo di elettrificazione del
mercato porterà nei prossimi anni a una rapida trasformazione del bene auto, il cui peso sarà
composto per il 20% da semiconduttori e alla necessità di promuovere il riciclo di grandi
quantitativi di litio, cobalto e terre rare, derivanti dalle vetture.

Il Presidente Calò ha osservato come: “Il settore vive oggi una situazione complessa che pone
criticità e opportunità per gli operatori. Da una parte, il caro materie prime sta facendo lievitare
anche il valore dei beni ottenuti dalle attività di demolizione, ma al contempo la scarsità di prodotto
auto sul mercato sta frenando in modo significativo il flusso dei veicoli avviati a rottamazione. Il
boom del mercato dell’usato sta rallentando anche il trasferimento dei veicoli usati verso l’estero. Gli
operatori attendono con grande interesse la campagna di incentivi messi in campo dall’Esecutivo per
promuovere il ricambio del nostro vetusto parco circolante, promuovendo l’uscita dal mercato dei
veicoli più anziani”.

T A G S :  ADA – l’Associazione Nazionale Demolitori di Autoveicoli UNICIRCULAR
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AUTO MERCATO

ANFIA: la produzione di auto a
gennaio 2022 è aumentata
dell’1,3% in Italia
La Germania rappresenta il  primo paese di destinazione
dell’export di veicoli dall’Italia

 di Alessio Salome 10 Marzo, 2022
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La produzione di auto in Italia, a gennaio 2022, ha registrato un aumento dell’1,3%
rispetto a gennaio 2021, secondo i dati ISTAT riportati dall’ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

Guardando ai singoli comparti produttivi del settore automotive, l’indice della
fabbricazione ha registrato una flessione del 4,4% a gennaio 2022, quello della
fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi è calato dello
0,5% mentre quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e relativi
motori è aumentato del 4,5%.

14,8 miliardi di euro di export di autoveicoli dall’Italia

Secondo i dati preliminari dell’associazione, la produzione domestica di auto è
aumentata del 2,1% nel mese. L’indice della produzione industriale nel suo
complesso è stato del 2,6% a gennaio 2022 rispetto allo stesso mese dello scorso
anno.

Il fatturato dell’industria (escludendo il comparto Costruzioni) è aumentato del
17,1% a dicembre, ultimo dato disponibile (+16,7% sul mercato interno e +20,5% sui
mercati esteri), e ha chiuso a +22,6% nei 12 mesi del 2021 (+24,4% il mercato interno
e +19,2% quello esterno). Da gennaio a novembre 2021, l’export di autoveicoli (auto +
veicoli industriali nuovi) dall’Italia è stato valutato 14,8 miliardi di euro mentre
l’import 22,1 miliardi di euro.
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La Germania rappresenta il primo paese di destinazione dell’export di veicoli
dall’Italia, con una quota del 15,7%. Al secondo posto troviamo gli Stati Uniti con il
15,6% mentre al terzo la Francia con il 14,5%.

Nello stesso periodo, l’export delle componenti automotive è valso 20 miliardi di
euro, con un saldo positivo di 5,4 miliardi di euro. Nel complesso, il fatturato del
settore automobilistico ha registrato una variazione negativa a dicembre 2021 pari
all’1,9%, con una componente interna in calo del 13,1%. Nel cumulato gennaio-
dicembre 2021, invece, il fatturato è aumentato del 15,9%.

Infine, ANFIA sostiene che il fatturato di parti e accessori per veicoli e motori ha
registrato una diminuzione dell’8,7% a dicembre mentre in tutto il 2021 ha avuto un
incremento del 14,6%.

3 / 5

Data

Pagina

Foglio

10-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 9-15 marzo 2022 Pag. 36



 NEWS PRECEDENTE NEWS SUCCESSIVA 

MINI FULL ELECTRIC CAMDEN EDITION
Scoprila con LEASING OPERATIVO WHY BUY-

EVO!

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi
essere sempre aggiornato sulle nostre notizie

SEGUICI QUI

        

TAGS ANFIA ASSOCIAZIONE NAZIONALE FILIERA INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA AUTOMOTIVE

AUTOVEICOLI ISTAT ITALIA PRODUZIONE AUTO PRODUZIONE AUTOVEICOLI

PRODUZIONE ITALIA PRODUZIONE VEICOLI SETTORE AUTOMOBILISTICO SETTORE AUTOMOTIVE

LEGGI ALTRI ARTICOLI IN AUTO

LASCIA UN COMMENTO 

ARTICOLI CORRELATI

4 / 5

Data

Pagina

Foglio

10-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 9-15 marzo 2022 Pag. 37



   
   
   
  

Contatti e Pubblicità - Cookie Policy - Informativa Privacy - Impostazioni privacy
Copyright © Motorionline S.r.l. - Dati societari - P.IVA IT07580890965

Testata Giornalistica registrata al Tribunale di Milano in data 20/01/2012 al numero 35
Direttore Responsabile : Lorenzo V. E. Bellini

AUTO MOTO COMMERCIALI
FORMULA 1 MOTOMONDIALE MOTORSPORT

LISTINO ANNUNCI FOTO
VIDEO TECH GUIDE E UTILITÀ

ANFIA accoglie con favore il
dietrofront della Germania nei
confronti delle endotermiche
Il presidente Paolo Scudieri sostiene che
questa tecnologia può contribuire alla
decarbonizzazione della mobilità
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associazioni di settore inviano
una lettera a Draghi
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Mercato auto in Italia: a gennaio
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CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 giovedì 10 marzo 2022 - 12:58

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

mercato

Automotive: a gennaio produzione in crescita dopo
cinque mesi negativi
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

giovedì 10 marzo 2022

A gennaio 2022 la produzione
dell ’ industria automotive italiana
ha registrato una crescita dell’1,3%
rispetto allo stesso mese del 2021.
Guardando ai singoli comparti
produttivi del settore, i dati Istat
indicano per l’indice della
fabbricazione di autoveicoli una
flessione del 4,4%; la fabbricazione di

carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi scende dello 0,5%, e l’indice
della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori aumenta del
4,5%.

Produzione di autovetture in crescita: il commento di Anfia
Secondo i dati preliminari di Anfia, la produzione domestica di autovetture
risulta in aumento del 2,1% nel mese.

“Dopo il trend negativo registrato negli ultimi cinque mesi del 2021, a gennaio
2022 l’indice della produzione automotive italiana inverte la tendenza, seppur
con una variazione positiva contenuta (+1,3%), anche considerando che il mese
ha contato 20 giorni lavorativi contro i 19 di gennaio 2021 – afferma Gianmarco
Giorda, Direttore di Anfia –. Questo per merito del ritorno in territorio positivo
dell’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli (+4,5%), mentre,
per il settimo mese consecutivo, l’indice della fabbricazione di autoveicoli
registra un segno meno (-4,4%), sebbene in recupero rispetto alla flessione a
due cifre di dicembre 2021, così come l’indice della fabbricazione di carrozzerie
per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (-0,5%). In lieve recupero anche la

Viabilità Italia
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08-03 - A1: chiusura Modena sud
08-03 - A4: apertura tratti
08-03 - A11: chiusura Pisa nord

Vai all'archivio Viabilità

Tweets by ​@TrasportiItalia

Il mercato dei veicoli industriali in leggera 

crescita: +3,1% rispetto a febbraio 2021. 

dati #UNRAE#TrasportiItaliatrasporti-

italia.com/camion/mercato…

  

Trasporti-Italia

@TrasportiItalia

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 9-15 marzo 2022 Pag. 39



produzione di autovetture, con l’indice a +2,1% nel mese”.

Fatturato automotive positivo nel 2021
Nel periodo gennaio-novembre 2021 (ultimo dato disponibile), l’export di
autoveicoli (autovetture e veicoli industriali nuovi) dall’Italia vale 14,8 miliardi di
euro, mentre l’import vale 22,1 miliardi. La Germania rappresenta, in valore, il
primo Paese di destinazione dell’export di autoveicoli dall’Italia, con una quota
del 15,7%, seguita da Stati Uniti (15,6%) e Francia (14,5%).

Il fatturato del settore automotive nel suo complesso presenta una variazione
negativa dell’1,9% a dicembre (ultimo dato disponibile), con una
componente interna in calo del 13,1% (+21,1% la componente estera).

Nei dodici mesi 2021 il fatturato risulta in crescita 15,9% (+17% il fatturato
interno e +14,3% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e accessori per
autoveicoli e loro motori presenta una contrazione dell’8,7% nel mese di
dicembre (-10,1% la componente interna e -7,3% la componente estera). Nel
periodo l’indice del fatturato di questo comparto registra un incremento del
14,6%, con una componente interna in crescita del 16,7% (+12,9% il fatturato
estero).

 

Tag: anfia
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata
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Decreto Bollette: in arrivo nuovi incentivi per il rinnovo del parco auto
Nuovi incentivi per il rinnovo green del parco auto sono all’orizzonte. Nei giorni scorsi,
infatti, il Consiglio dei ministri ha dato il via libera al cosiddetto Decreto Bollette, lo
strumento...

Anfia: apertura del 2022 stabile per il mercato autocarri, calano i bus
Il mercato degli autocarri apre il 2022 all'insegna della stabilità,  dopo il rialzo a doppia cifra
che aveva caratterizzato il mese di dicembre e la chiusura del 2021. Il...

Anfia: inizia in negativo il 2022 dell’auto. Giù le immatricolazioni a
gennaio
Nel mese di gennaio appena concluso sono state 107.814 le immatricolazioni di auto in
Italia, -19,7% rispetto a gennaio 2021 (134.198 unità) e -30,8% rispetto a gennaio 2020
(155.880...

Elettrificazione, guida autonoma, progettazione, design e sicurezza: le
sfide per il futuro della mobilità di Anfia Next Mobility Hackathon
Al via la seconda edizione dell’Anfia Next Mobility Hackathon, contest promosso dal
Gruppo Car Design & Engineering dell’Associazione - espressione di aziende attive nel
concept...
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La resilienza è da oltre un anno la parola più utilizzata quando si fa riferimento a
piani e strategie politiche ma la guerra in Ucraina ha aperto un nuovo fronte per
questo concetto: la capacità di fare a meno delle forniture russe di gas. Tema,
questo, ampiamente dibattuto anche questa settimana in Parlamento.

Camera dei deputati

Il presidente del Consiglio Mario Draghi è tornato in aula della Camera, rispondendo
mercoledì a una serie di interrogazioni su diversi temi, tra cui l’energia (qui tutti i
testi): “Diamo massima attenzione alla questione della sicurezza energetica e, in
particolare, alla diversificazione delle fonti di approvvigionamento. Lo dimostrano i
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più recenti provvedimenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del
gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche
industriali”.

Le commissioni riunite III e IV hanno invece concluso ieri i lavori sul Ddl di
conversione in legge del DL 14/2022, “Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina”
(atto n. 3491), che ora passa all’Aula. Il testo, tra le varie azioni, reca anche
“disposizioni per l’adozione di misure preventive necessarie alla sicurezza del
sistema nazionale del gas naturale”.

Martedì le commissioni riunite Ambiente, Trasporti e Attività produttive hanno
svolto una serie di audizioni sul pacchetto UE “Fit for 55” sentendo i rappresentanti
di Enea, Anfia, Terna, associazioni ambientaliste e sindacati. Ieri, invece, le due
commissioni sono tornate sul DL n. 17 del 2022 per il contenimento dei costi
energetici sentendo Acquirente Unico, Confindustria, Utilitalia, Ispra, Terna e
associazioni ambientaliste. Oggi è stato il turno di Assopetroli-Assoenergia, Edison,
Anigas, Unem, Anfia, Acea, gas Intensive, Aiel, Unrae, Federmetano, Italia solare,
Assotir, Federazione carta grafica e Assocarta, Federauto, Assogasliquidi-
Federchimica e Aiget (le memorie).

La sottosegretaria al Mite Vannia Gava è infine intervenuta giovedì in commissione
Ambiente rispondendo alle interrogazioni: 5-07668, tempi di conclusione e modalità
di individuazione del sito idoneo al deposito nazionale di scorie nucleari; 5-07497,
tempi di emanazione dei decreti ministeriali in materia di cessazione della
qualifica di rifiuto (end of waste); 5-07665, iniziative anche di carattere finanziario
volte alla tutela della qualità dell’aria nel bacino padano; 5-07666, tempi e
modalità di conclusione dell’iter del Piano per la transizione ecologica (Pte); 5-07667,
riconoscimento automatico del bonus idrico per i clienti a basso reddito e ripristino
della fornitura per le utenze morose per il periodo di emergenza da Covid-19; 5-
07664, modalità di esecuzione e finanziamento degli interventi di bonifica del Mar
Piccolo (qui tutti i testi).

“La proposta del Piano di transizione ecologica è stata approvata dal Comitato
interministeriale per la transizione ecologica (Cite) in data 28 luglio 2021 e
successivamente esaminata dalle Camere e dalla Conferenza unificata”, ha spiegato
la sottosegretaria. “Gli aspetti legati alla governance del piano stesso sono stati
ampliati per accogliere le richieste delle commissioni parlamentari e con l’intenzione
di assicurare un più ampio coinvolgimento delle Regioni e degli enti locali nella
stesura delle prossime versioni del Pte”.

Senato della Repubblica

Con 197 voti favorevoli, 24 contrari e due astensioni, l’Assemblea di Palazzo Madama
ha approvato mercoledì il Ddl n. 2330 di delega al Governo in materia di contratti
pubblici, che passa ora all’esame della Camera. Il testo contiene misure per la
“semplificazione delle procedure finalizzate alla realizzazione di investimenti in
tecnologie verdi e digitali”.

Sull’attuazione del Pnrr le commissioni riunite V, X, XIII e XIV hanno ascoltato
giovedì il ministro della Transizione ecologica, Roberto Cingolani (il video
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dell’intervento), che ha relazionato anche sul difficile lavoro del Governo, a livello
nazionale ed europeo, per mantenere un accettabile equilibrio in materia di
sicurezza energetica e riflessi dei rialzi sulle bollette.

Assegnato alla commissione Finanze il Ddl n. 2545 di conversione in legge del DL 25
febbraio 2022, n. 13, recante “misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la
sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché sull’elettricità prodotta da
impianti da fonti rinnovabili”.

La stessa commissione Finanze, ieri, ha svolto due interrogazioni sul tema delle frodi
nella cessione dei crediti da bonus e sulla nomina dei vertici in Cassa depositi e
prestiti. A rispondere il sottosegretario al Mef Federico Freni (i testi qui), per il quale
“l’evoluzione normativa e regolatoria ha comportato inevitabilmente la revisione del
processo e delle procedure che regolano l’acquisizione dei crediti d’imposta, al fine
di garantire un continuo adeguamento del modello operativo, con il progressivo
rafforzamento dei controlli antiriciclaggio e antifrode messi in campo. Tali
aggiornamenti della regolamentazione di riferimento hanno implicato, a livello
operativo, molteplici revisioni del processo e dei sistemi che hanno richiesto e
richiedono i necessari tempi tecnici di realizzazione”.

 

Tutti i diritti riservati. E' vietata la diffusione 
e riproduzione totale o parziale in qualunque formato degli articoli presenti sul sito.

Antonio Jr Ruggiero

http://www.gruppoitaliaenergia.it/riviste/ch4/

Nato ad Avellino, giornalista professionista, laurea in comunicazione di massa e

master in giornalismo conseguito all’Università di Torino. È direttore della rivista CH4

edita da Gruppo Italia Energia. In precedenza ha lavorato nel settore delle relazioni

istituzionali e ufficio stampa, oltre ad aver collaborato con diversi media nazionali e

locali sia nel campo dell’energia sia della politica. È vincitore di numerosi premi

giornalistici nazionali e internazionali.
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L'autornotive si rimette
in marcia a gennaio: +1,3%
Torna a crescere la produzione di componenti per le quattro
ruote, ma si fanno più pesanti le incertezze legate alle forniture

«Dopo il trend negativo registrato negli ultimi cinque
mesi del 2021, a gennaio 2022 l'indice della
produzione automotive italiana inverte la tendenza,

seppur con una variazione positiva contenuta (+1,3%), anche
considerando che il mese ha contato 20 giorni lavorativi
contro i 19 di gennaio 2021». Lo afferma Gianmarco Giorda,
direttore dell'Anfia. «Questo per merito del ritorno in territorio
positivo dell'indice della produzione di parti e accessori per
autoveicoli (+4,5%) - spiega Giorda - mentre, per il settimo
mese consecutivo, l'indice della fabbricazione di autoveicoli
registra un segno meno (-4,4%), sebbene in recupero rispetto
alla flessione a due cifre di dicembre 2021, così come l'indice
della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e
semirimorchi (-0,5%). In lieve recupero anche la produzione
di autovetture, con l'indice a +2,1% nel mese. Grazie allo

stanziamento, nell'ambito del decreto Energia, di un fondo
per l'automotive, ci aspettiamo che le misure di
incentivazione alla domanda di veicoli a zero e a bassissime
emissioni (Bey e Phev in particolare), di prossima definizione,
e le misure per la riconversione e riqualificazione della filiera
industriale daranno una spinta alla ripresa dei livelli
produttivi. Purtroppo, il conflitto tra Russia e Ucraina rischia
di avere un pesantissimo impatto sul settore. L'interruzione
delle forniture di cablaggi prodotti in Ucraina sta
comportando, infatti, il rallentamento e anche la chiusura
temporanea degli impianti di alcuni costruttori di autoveicoli,
in Germania in particolare, con preoccupanti risvolti per la
nostra filiera della componentistica, che esporta in questo
Paese, primo mercato di destinazione, prodotti per un valore
di oltre 4 miliardi di giuro l'anno».
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IN EVIDENZA

Vendite

Non si arresta il calo
delle immatricolazioni
Non si arresta il calo delle
immatricolazioni di auto in
Italia, in contrazione del
22,6% a febbraio. Dall'inizio
dell'anno la perdita di
volumi è stata del 21,1% sul
2021, del 36,4% sul 2019,
anno precedente alla
pandemia. Stellantis ha
perso nell'ultimo mese il

29,2%, con la quota che si
riduce dal 41,3% al 37,8%.
A pesare sulle vendite la
carenza di semiconduttori,
con la scarsa disponibilità di
modelli, e l'effetto attesa
rispetto al nuovo piano di
incentivi, oltre alle incertezze
legate all'andamento della
pandemia e, ora, i timori per
la guerra tra Russia e
Ucraina. Le premesse per
l'andamento del mercato nel
corso del 2022 sono dunque
preoccupanti.

Le stime

Promotori volumi pari
agli anni Sessanta
«Proiettando il risultato del
primo bimestre sull'intero
anno si ottiene un volume di
immatricolazioni pari a un
milione e 93.415 auto, un
livello da anni '60 del secolo
scorso», sottolinea il
presidente del Centro Studi
Promotor, Gian Primo
Quagliano, secondo cui

«l'unico contributo positivo
che in questo momento si
può avere è l'adozione
immediata del
provvedimento per gli
incentivi al settore».
Anche se «lo stanziamento di
un miliardo all'anno
annunciato per il 2022 -
sostiene - rischia di essere
insufficiente se questa cifra
deve coprire anche interventi
per compensare l'impatto
negativo della transizione
ecologica».

ooas_~uvivahca

L'automotive si rimette
in marcia a gennaio: +1,3%
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Home   Analisi   Innovery è nel Borgo 4.0. A Lioni per rendere l’auto smart a...

Borgo 4.0 in Alta Irpinia, con le smart roads

Analisi Dossier Primo Piano

Innovery è nel Borgo 4.0. A Lioni
per rendere l’auto smart a prova di
hacker
IL LABORATORIO DELLE SMART CITIES IN ALTA IRPINIA. La multinazionale italiana attiva nel
settore della cybersecurity entra nel progetto di ricerca sulla mobilità sostenibile e sicura ad
alta automazione. Il programma di ricerca industriale sull'auto del futuro dell'Anfia e della
Regione Campania

Innovery è nel Borgo 4.0 in corso a Lioni e in Campania. La multinazionale italiana

attiva nel settore della cybersecurity dovrà rendere ‘a prova di hacker’ il veicolo

connesso e ad alta automazione, che sarà progettato per dialogare con le strade

intelligenti in Alta Irpinia, dove saranno costruite e testate. Innovery è nel progetto di

filiera Borgo 4.0, promosso dall’ANFIA e sostenuto dalla Regione Campania:

‘Piattaforma tecnologica per la Mobilità Sostenibile e Sicura Borgo 4.0’. È parte del

partenariato pubblico-privato costituito da 54 imprese del settore e 3 Centri di Ricerca

pubblici, che opereanno con la partecipazione delle Università Campane e del Cnr.

LA SFIDA SULLA CYBERSECURITY

NELLA MOBILITÀ DEL FUTURO. La

multinazionale italiana della cybersecurity

avrà un compito decisivo per l’obiettivo di

realizzare il modello efficient ed efficace di

mobilità sostenibile e sicura ad alta

automazione. Dovrà elaborare e rendere

operativo sull’auto e le strade smart un

sistema in grado di impedire la violazione

della guida assistita a bordo degli innovativi

veicoli privati e di pubblica utilità che

saranno progettati in Alta Irpinia per il mercato internazionale. Nel progetto promosso
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 Condividi

Cerca

IN PRIMO PIANO

Innovery è nel Borgo 4.0. A Lioni
per rendere l’auto smart...

 

Innovery è nel Borgo 4.0 in corso a Lioni e in
Campania. La multinazionale italiana attiva nel
settore della cybersecurity dovrà rendere 'a
prova...

Analisi

Redazione - 12 Marzo 2022

Positivi al coronavirus in Irpinia

485 su 3.120 test: l’elenco. In...

12 Marzo 2022

Open day vaccinale in Irpinia oggi

su prenotazione e a richiesta:...

12 Marzo 2022

«Alto Calore e Gesesa escluse dai

fondi, danneggiate Campania e

Puglia»....

11 Marzo 2022

La Campania è zona bianca fino

al 31 marzo, ma risalgono...

11 Marzo 2022

     

Annuncio Pubblicitario

HOME LA GIORNATA PRIMO PIANO POLITICA  DOSSIER  ECONOMIA  PROTAGONISTI ASSOCIAZIONI

CULTURA



 8.4  Avellino,It  sabato, 12 Marzo, 2022       
C Home Contatti Chi siamo il Progetto editoriale Edicola Abbonati     

1 / 6

    NUOVAIRPINIA.IT
Data

Pagina

Foglio

12-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 9-15 marzo 2022 Pag. 46



Progetto Borgo 4.0, un momento della

presentazione presso il circuito Adler Speed Lab di

Ottaviano alla presenza del presidente della

Regione Campania Vincenzo De Luca e del

presidente di Anfia Paolo Scudieri, presente la

Consigliera Delegata della Giunta per le Pari

Opportunità, Rosetta D’Amelio

da ANFIA a Lioni per realizzare un un modello di auto e mobilità smart, la Innovery

contribuirà alla realizzazione di veicoli non vulnerabili ad attacchi esterni, quindi sicuri.

AUTO E SMART ROADS, LA GUIDA

INTELLIGENTE. La guida assistita

consentirà di viaggiare su veicoli intelligenti

pensati per essere connessi con le strade

e le infrastrutture del contesto urbano, ad

esempio con la illuminazione stradale, i

semafori, la segnaletica attiva. Tra auto e

ambiente urbano il dialogo sarà costante.

Pertanto, la sicurezza informatica dovrà

proteggere da intrusioni esterne e non

autorizzate il veicolo del futuro, che

prenderà forma nei prossimi tre anni come

frutto dell’incontro tecnologico tra le

risorse più avanzate oggi disponibili nei

settori delle telecomunicazioni e dell’automotive. Il flusso dei dati dovrà restare

invulnerabile, non alterabile o manipolabile da agenti e fonti esterne. L’auto smart che

sarà costruita a Lioni sarà, quindi, a prova di hacker, perché consentirà all’utente, ai

passeggeri, di non subire rischi equivalenti al dirottamento, alla violazione della privacy

(cioé al tracciamento dei loro spostamenti), al furto del veicolo, al sabotaggio,

assicurando un’interfaccia di connessione sicuro e riservato nella custodia dei dati

sensibili. Coniugare sicurezza e privacy è il compito nel team di Borgo 4.0 affidato a

Innovery, attraverso l’impiego della crittografia nella scrittura dei dati e della tecnologia

blockchain per proteggere gli aggiornamenti.

LEGGI ANCHE:

Progetto Borgo 4.0 di Lioni all’Expo di Dubai. Il
Sindaco: a marzo i cantieri
Il progetto Borgo 4.0 di Lioni è stato presentato all’Expo di Dubai dalla Regione Campania, a
meno di un mese dall’inizio dei lavori. Il progetto Borgo 4.0 è stato illustrato all’interno del
Padiglione Italia, dove si terranno fino al 12 febbraio i laboratori tematici, panel istituzionali e
mostre con focus su Ricerca, Innovazione e Impresa. … Leggi tutto

Nuova Irpinia

Articoli recenti

Innovery è nel Borgo 4.0. A Lioni per rendere

l’auto smart a prova di hacker

Coronavirus in Irpinia: 485 casi su 3.120 test. Il

rapporto completo

Covid in Irpinia, ultimo aggiornamento: 485

casi su 3.120 test: i dati

Positivi al coronavirus in Irpinia 485 su 3.120

test: l’elenco. In Campania: 5.001 casi e 6

morti. In Italia: +53.127

Open day vaccinale in Irpinia oggi su

prenotazione e a richiesta: link, orari e sedi
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Scudieri a Lioni presenta Borgo 4.0 oggi. A marzo i
lavori
Questa mattina, sabato 19 febbraio, il Presidente della Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica Paolo Scudieri a Lioni presenta Borgo 4.0 alla cittadinanza. Il progetto Borgo 4.0
crea le condizioni per la sperimentazione dei veicoli innovativi ma anche di un nuovo modello di
strade che saranno realizzate e rese attive proprio a Lioni e in Alta … Leggi tutto

Nuova Irpinia

Webuild assume e forma per l’Apice‐Hirpinia 800
addetti, 100 subito
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Webuild assume e forma per l’Apice‐Hirpinia 800 addetti. Saranno reclutati tutti nei territori
vicini ai cantieri per essere preparati dai tecnici e dagli ingegneri del Gruppo nello scavo
meccanizzato. Verranno impiegati nei lavori con le frese in arrivo dalla Cina. L’uso delle Tbm è
essenziale per via delle caratteristiche di questa tratta che supera i … Leggi tutto

Nuova Irpinia

Alta velocità Salerno‐Reggio Calabria, si parte dal Lotto
1A Battipaglia‐Romagnano. Conferenza a Napoli
Oggi, martedì primo marzo alle ore 15, nella Sala De Sanctis di Palazzo Santa Lucia a Napoli, è in
programma la presentazione del Dibattito Pubblico sul progetto di realizzazione dell’Alta Velocità
Salerno‐Reggio Calabria, con riferimento al Lotto 1A Battipaglia – Romagnano. Inserito fra gli
interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il progetto si … Leggi tutto

Nuova Irpinia
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Grottaminarda inaugura l’autostazione e il nuovo
marchio Air Campania il 21 marzo
Il prossimo 21 marzo Grottaminarda inaugura l’autostazione Air e tiene a battesimo la nuova
livrea dei pullman Air Campania. Prevista per domani, mercoledì 9 marzo, alle ore 10.30, la
cerimonia slitta per improrogabili impegni del Presidente della Regione Campania, Vincenzo De
Luca, come si apprende da una nota dell’Air. All’evento prenderanno parte anche
l’Amministratore Unico del gruppo … Leggi tutto

Nuova Irpinia

Positivi al coronavirus in Irpinia 463: l’elenco. In
Campania: 5.001 casi ﴾e 6 morti﴿. In Italia: +53.127
I positivi al coronavirus in Irpinia sono 62.631 da marzo 2020 per 463 casi trovati su 2.722
tamponi ﴾sia antigenici che molecolari﴿ esaminati nei laboratori abilitati della provincia di Avellino.
Riguardano nel dettaglio: 11 residenti di Aiello del Sabato; 9 di Altavilla Irpina; 6 di Andretta; 23
di Ariano Irpino; 12 di Atripalda; 4 di Avella; 72 … Leggi tutto

Nuova Irpinia
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Taglio dell'orario
e piani di formazione
per attutire l'impatto

di green e digitale
su milioni di posti

IL CASO

PAOLO BARONI
ROMA

Aavoro
La proposta
condivisa
da Italia e Spagna
domani al vertice
dei ministri Ue

Scudo per la transizione

n nuovo fondo, una
grande fondo euro-
peo che partendo
dall'esperienza posi-

tiva del «Sure» consenta ai pae-
si di rigenerare il lavoro nel
momento in cui le transizioni
ecologica e digitale rischiano
di bruciare centinaia di miglia-
ia di posti. La proposta arriva
dai ministri del Lavoro di Italia
e Spagna, i due paesi che più di
tutti hanno puntato sul «Su-
re», che altro non è che «il fon-
do di sostegno temporaneo
per attenuare i rischi di disoc-
cupazione in una emergen-
za». Il governo di Roma ha in-
fatti ricevuto 27,4 miliardi di
euro di prestiti agevolati (21,3
Madrid) su 94, 3 totali.

Il progetto «Sure-T», dove la
«T» sta appunto per transizio-
ne, è stato illustrato ai colleghi
europei all'ultimo vertice in-
formale di Bordeaux di metà
febbraio ed ha ottenuto l'ap-
prezzamento della presidenza
francese e da domani, quando
i ministri dei 27 torneranno a
riunirsi a Bruxelles, potrebbe
entrare ufficialmente nell'a-
genda dei lavori.

«Neutralità climatica, ridu-
zione delle emissioni di gas ser-
ra ed una rapida accelerazione

L'obiettivo
di Roma e Madrid
è un nuovo Sure
con fondi europei

della trasformazione digitale
sono obiettivi molto ambiziosi
che la Ue si è posta: una dop-
pia sfida che però ci coglie in
un momento delicato, in cui le
strutture sociali ed economi-
che sono state fortemente in-
debolite dalla crisi sanitaria».
Di qui l'idea avanzata dal no-
stro ministro del Lavoro An-
drea Orlando e dalla collega
spagnola Yolanda Diaz di met-
tere in campo un nuovo stru-
mento. «La transizione verde
avrà effetti asimmetrici diver-
genti sugli sviluppi occupazio-
nali tra settori e occupazioni —
è scritto nel loro documento —.
Nei settori ad alta intensità di
carbonio e ad alta intensità
energetica l'occupazione dimi-
nuirà drasticamente. In altri si
verificherà un adeguamento
radicale dell'intera catena del
valore, con notevoli ricadute
sulla forza lavoro». L'impatto
più forte è previsto nei settori
più colpiti dalle nuove tecnolo-
gie, come quello automobilisti-
co, dei macchinari e dei beni di
consumo. E probabile che una
tendenza simile si manifesti in
alcuni settori dei servizi (dalle
attività bancarie al dettaglio
online) come risultato del
maggior utilizzo di una combi-
nazione di tecnologie di auto-
mazione e digitalizzazione».

«Settori o regioni specifici,
in cui questi cambiamenti stan-
no avvenendo a un ritmo più
rapido —viene così rimarcato —

Solo nell'automotive
il nostro Paese rischia
un saldo negativo
di 73 mila unità

devono adattarsi rapidamen-
te al nuovo paradigma e avran-
no bisogno di sostegni straordi-
nari per accompagnare la ri-
strutturazione, mantenere
condizioni di lavoro dignitose
ed evitare spostamenti di lavo-
ro e perdite di reddito».
Solo nell'automotive, stan-

do ad un rapporto preparato
da PwC per l'Associazione eu-
ropea fornitori auto (Clepa) il
passaggio all'elettrico potreb-
be far perdere fino a 500.000
posti nella Ue entro il 2040.
Perdita che non sarà completa-
mente compensata da una cor-
rispondente crescita nel setto-
re dei componenti per veicoli
elettrici generando così una
perdita netta di quasi 275.000
posti, 73.000 solo in Italia stan-
do alle stime dell'Anfia.
Secondo Orlando e Diaz i re-

gimi di riduzione dell'orario la-
vorativo rappresentano una
prima risposta, seppur parzia-
le, per fornire ai datori di lavo-
ro la flessibilità necessaria du-
rante i processi di ristruttura-
zione senza ricorrere a licen-
ziamenti. Ma poi sarà fonda-
mentale combinare misure di
sostegno con opportunità di
miglioramento delle compe-
tenze e di riqualificazione del-
la manodopera. «Noi abbiamo
fatto una riforma degli ammor-
tizzatori prevedendo strumen-
ti adeguati per le transizioni —
spiega Orlando —. Ma dobbia-

mo pensare ad uno strumento
europeo, con un meccanismo
simile al Sure, ma un oggetto
più mirato in modo da affron-
tate anche le conseguenze
asimmetriche causate dalle
transizioni gemelle».

L'idea portata avanti da Ita-
lia e Spagna è dunque quella
di dotare la Ue di uno stru-
mento «strategico struttura-
le» in modo da fornire ai lavo-
ratori le giuste competenze e
sostenere le imprese nel pro-
cesso di adattamento, «ga-
rantendo una transizione in-
clusiva ed equa». Rispetto al
Sure, destinato esclusiva-
mente a finanziare il regime
di lavoro ridotto, il nuovo
fondo dovrebbe puntare co-
sì alla riqualificazione dei la-
voratori anche attingendo
dai fondi nazionali di sicu-
rezza sociale in modo da ri-
durre al massimo l'impatto
sul bilancio europeo.
«Le transizioni investiran-

no tutto il continente con esi-
ti non del tutto prevedibili —
concludono i due ministri
nel loro documento-. Non si
tratta dunque soltanto di
consolidare uno strumento
che dia corpo al pilastro so-
ciale ma di dare anche un'al-
ternativa al dilemma posto
tra chi contrappone le transi-
zioni, quella ecologica in
particolare, alla tenuta occu-
pazionale e sociale».—
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LA SITUAZIONE

Un milione 500 mica Due milione 450
di posti di lavoro posti di posti imprese

La stima di creazione
di posti di lavoro solo con
la transizione ecologica

La possibile perdita di posti
con la transizione ecologica
(scenario di base)

ANDAMENTO DEL TASSO DI OCCUPAZIONE

La possibile perdita di posti
con la transizione ecologica
(scenario avverso)

Hanno aderito al Pact for Skills
europeo, per il ricollocamento
di 1,5 milioni di lavoratori
nell'ambito del Green Deal
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Andrea Orlando, Pd,
è ministro del Lavoro
del governo Draghi

Yolanda Diaz, ministra
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Guerra Russia‐Ucraina. Introvabile il neon, un'altra mazzata per la
produzione di microchip

Guerra Russia‐Ucraina. Introvabile il neon, un'altra mazzata per la
produzione di microchip
scenari
Guerra Russia‐Ucraina. Introvabile il neon, un'altra mazzata per la
produzione di microchip
di Veronica Sgro |
Internet
Si è aperto un vero scenario da incubo per i produttori dell'industria
dell'automotive e manifatturiera. Ancor prima di arrivare ad un punto di non ritorno, ovvero a una malaugurata e
irreparabile scarsità, si assisterà a un rialzo sensibile dei prezzi di gas nobili come il neon, e, progressivamente, di tutti
gli altri prodotti finali che si producono con queste sostanze.
Come è noto, l'ultimo biennio ha registrato al livello globale una rilevante messa in crisi della produzione di microchip,
un fenomeno inatteso che ha avuto pesanti ripercussioni su molti settori collegati alla tecnologia e all'hi‐tech, tra cui
quello dell' automotive . L'innovazione ha bisogno sempre più di metalli o sostanze particolari e terre rare ed alla
carenza di microchip, che ha già creato grandi problemi. si aggiunge ora, con il conflitto russo‐ucraino, la carenza di
altre materie prime. Ci riferiamo al neon, gas per il quale Russia e Ucraina figurano tra i principali produttori al mondo
e che viene usato anche per la produzione dei microchip (è necessario ai laser con cui si costruiscono i microchip). Un
effetto collaterale, questo, che sta destando la preoccupazione di interi settori industriali, non limitati a quello dell'
automotive .
Nei giorni scorsi Oliver Zipse , CEO della BMW , ha sollevato il problema in seno alla European Automobile
Manufacturers' Association sulla gravità della situazione esortando i Paesi europei ad elaborare una risposta univoca e
coordinata all'insufficienza di risorse. Una risposta, quella invocata da Oliver Zipse , difficile da gestire, se si considera il
quadro geopolitico attuale, e il fatto che i paesi interessati nel conflitto siano i principali responsabili dell'erogazione di
gas che sono parte integrande della supply chain di costruzione e funzionamento delle vetture in tutto il mondo.
Di fatto, con oltre il 70% di neon globale proveniente dall'Ucraina, si rischia di assistere a un taglio drastico
nell'approvvigionamento di una risorsa che è di capitale importanza nell'industria automobilistica e non solo.
E se la carenza di microchip è un problerma enorme ormai all'ordine del giorno da mesi, la carenza di neon si
configura come una avversità non prevista che i  produttori  r ischiano di dover subire passivamente,
indipendentemente da tutte le considerazioni relative al conflitto sotto il profilo umanitario ed energetico.
In aggiunta va anche considerato che la Russia è detentrice del 33% di palladio nel mondo e anche il palladio è un
altro elemento essenziale alla costruzione di microchip e catalizzatori. Intanto si preannuncia anche una condizione di
scarsità per altre sostanze come il nickel e l'alluminio.
Insomma si è aperto un vero scenario da incubo per i produttori dell'industria dell' automotive e manifatturiera, che
infatti stanno già pensando alle contromisure, sia pure in termini per il momento sanzionatori, ridimensionando
(quantomeno per alcuni stabilimenti) i rapporti con la Federazione Russa. La BMW, per esempio, ha deciso di smettere
di produrre in Russia e ha anche bloccato l'esportazione di macchine nel Paese.
E ora che succederà?
Ancor prima di arrivare ad un punto di non ritorno, ovvero a una situazione di irreparabile scarsità, sicuramente si
assisterà a un rialzo sensibile dei prezzi di gas nobili come il neon, e, progressivamente, di tutti gli altri elementi
sopracitati, sino ai prodotti finali.
Sulla carenza di microchip, già nell'agosto 2021 Marco Stella , presidente di ANFIA (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica) ,aveva puntualizzato la necessità " che l'Europa diventi più autonoma e meno dipendente
da altri, perché su queste componenti elettroniche l'intera industria del Vecchio Continente si gioca la sua
competitività futura ".
Ora, più che mai, L'Europa dovrà dimostrare unità e cooperazione nel sostenere e affrontare le conseguenze della crisi
russo‐ucraina sul fronte industriale ed energetico, non più solo per una questione di competizione sul mercato, ma, ci
pare di poter aggiungere, per una questione di "sopravvivenza", se vogliamo mantenere i livelli di qualità di vita e di
crescita dell'innovazione che abbiamo delineato negli ultimi decenni.
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Il piano del governo per gli incentivi al comparto automotive è quasi pronto. Sarà almeno triennale e non riguarderà
solo lo auto, ma anche le moto e il car sharing. È atteso a giorni il decreto della presidenza del Consiglio che
definisce le misure. Sono queste le indicazioni che arrivano da Palazzo Chigi dopo il vertice tra il sottosegretario
Roberto Garofoli e i ministri dell’Economia, Daniele Franco, allo Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, alla
Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, al Lavoro, Andrea Orlando e ai Trasporti, Enrico Giovannini. Gli
incentivi al comparto automotive sono stati stanziati con il decreto Energia che prevede un fondo per l’auto di 700 milioni
nel 2022, di 1 miliardo all’anno dal 2023 al 2030.

È confermato l’impianto proposto dal Mise che prevede gli incentivi all’elettrico, ma anche ai veicoli ibridi e a quelli
ad alimentazione tradizionale con emissione non superiore ai 135 grammi al chilometro. La proposta di Giorgetti
prevede incentivi calibrati per sostenere la produzione agendo sia sul lato della domanda, sia su quello dell’offerta. Si
valuterà l’uso di parte dei fondi già stanziati in bilancio per l’automotive anche per riconvertire la filiera della
componentistica. Sono previsti infatti altri incontri a Palazzo Chigi con i produttori e rappresentanti della filiera
componentistica.

Gli incentivi in arrivo ammontano a 4.000 euro per chi acquista un’auto con emissioni 0-20 grammi di CO2 per
chilometro, con prezzo fino a 35.000 euro Iva esclusa, con ulteriori 2.000 euro se viene contestualmente
rottamata un’auto di classe inferiore a Euro 5. Il contributo è di 1.500 euro per le auto con emissioni 21-60 grammi
per chilometro, prezzo fino a 45.000 euro Iva esclusa, con altri 1.000 euro se si rottama nello stesso momento un’
auto di classe inferiore a Euro 5. È poi previsto un contributo di 1.250 euro per le auto con alimentazione tradizione ed
emissioni 61-135 grammi per chilometro, con prezzo fino a 35.000 euro Iva esclusa, ma solo se viene anche
rottamata un’ auto di categoria inferiore a Euro 5.
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Allo studio del governo c’è anche un sistema di riconversione di attività e posti di lavoro che troverà fonti di
finanziamento soprattutto nei contratti di sviluppo e solo parzialmente nel fondo automotive. «I posti di lavoro
complessivi nella produzione di motori diminuiranno di 62mila unità entro il 2030», ha ribadito l’Anfia in un’audizione
alla Camera, sul pacchetto di misure Ue denominato «Pronti per il 55%» («Fit for 55%»).

Secondo l’Anfia, «73mila posti di lavoro in Italia dipendono dalla produzione di motori a combustione interna
(Ice)» e «67mila posti di lavoro verranno meno già dal 2024 al 2030. L’occupazione aggiuntiva derivante dallo
sviluppo della mobilità elettrica non è in grado di compensare le perdite». «Questa transizione è giusto farla, ma è
molto probabile che porti a un saldo negativo in termini occupazionali nella nostra manifattura se non vengono messi dei
correttivi», spiega il direttore generale di Anfia, Gianmarco Giorda. Per il presidente del Centro Studi Promotor,
Gian primo Quagliano, bisogna passare immediatamente dalle parole ai fatti perché l’attesa degli incentivi sta deprimendo
ulteriormente la domanda.
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di Gianmarco Giorda, direttore di Anfia

Dopo il trend negativo registrato negli ultimi cinque mesi del 2021, a gennaio 2022 l’indice della produzione automotive
italiana inverte la tendenza, seppur con una  variazione positiva contenuta (+1,3%), anche considerando che il
mese ha contato 20 giorni lavorativi contro i 19 di gennaio 2021. Questo per merito del ritorno in territorio positivo
dell’indice della produzione di parti  e accessori per autoveicoli (+4,5%), mentre, per il settimo mese consecutivo,
l’indice  della fabbricazione di autoveicoli registra un segno meno (-4,4%), sebbene in recupero rispetto alla flessione
a due cifre di dicembre 2021, così come l’indice della  fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e
semirimorchi (-0,5%). In lieve  recupero anche la produzione di autovetture, con l’indice a +2,1% nel mese.
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Grazie al recente stanziamento, nell’ambito del decreto Energia, di un fondo per l’automotive, ci aspettiamo che le
misure di incentivazione alla domanda di veicoli a zero e a bassissime emissioni (auto BEV e PHEV in
particolare), di prossima definizione,  e le misure per la riconversione e riqualificazione della filiera industriale
daranno una  spinta alla ripresa dei livelli produttivi. 

Purtroppo, il conflitto tra Russia e Ucraina al centro dell’attualità di queste settimane rischia di avere un
pesantissimo impatto sul settore. L’interruzione delle forniture di  cablaggi prodotti in Ucraina sta comportando, infatti, il
rallentamento e anche la  chiusura temporanea degli impianti di alcuni costruttori di autoveicoli, in Germania in  particolare,
con preoccupanti risvolti per la nostra filiera della componentistica, che  esporta in questo Paese, primo mercato di
destinazione, prodotti per un valore di oltre 4 miliardi di euro l’anno. 
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 martedì 15 marzo 2022 - 17:31

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

Anfia: febbraio positivo per autocarri (+2,7%) e
veicoli trainati (+7%)
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

martedì 15 marzo 2022

Anfia ha comunicato che il mercato
degli a u t o c a r r i  e  d e i  v e i c o l i
trainati a  f e b b r a i o  s i  m a n t i e n e
positivo, dopo un avvio dell ’anno
sostanzialmente stabile per i primi e
in crescita per i secondi. Segnalata
performance positiva anche per gli
autobus, che a  gennaio avevano
chiuso in pesante flessione a doppia

cifra.

Autocarri, rimorchi e semirimorchi pesanti
A febbraio 2022 sono stati rilasciati 2.196 libretti di circolazione di nuovi
autocarri (+2,7% rispetto a febbraio 2021) e 1.383 libretti di circolazione di
nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg
(+7%), suddivisi in 119 rimorchi (+13,3%) e 1.264 semirimorchi (+6,5%).

Nel primo bimestre 2022 si contano 4.408 l ibretti  di circolazione di nuovi
autocarri, lo 0,7% in più rispetto al primo bimestre 2021, e 2.620 libretti di
circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+6,9% rispetto a gennaio-
febbraio 2021), così ripartiti: 218 rimorchi (+0,9%) e 2.402 semirimorchi (+7,5%).

Per gli autocarri, nei primi due mesi del 2022 riportano un segno positivo l’area
del Nord Ovest, in incremento a doppia cifra (+11,6%) e l’area del Nord-Est, con
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un rialzo più modesto (+4%), mentre Sud e Isole (-6,8%) e Centro (-7,5%)
chiudono in flessione.
Per classi di peso, i veicoli sopra le 5 e fino a 6 tonnellate registrano la crescita
più significativa (+166,7%), seguiti, a notevole distanza, dal segmento sopra le 12
e sotto le 16 tonnellate (+4,1%) e dai veicoli da 16 tonnellate in su (+0,7%).
Contrazione a due cifre, invece, per gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5
tonnellate (-29,4%), per quelli sopra le 6 e fino a 8 tonnellate (-24,7%), per il
segmento sopra le 11,5 e fino a 12 t (-17,4%) e sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate
(-16,7%).

Gli autocarri rigidi risultano in crescita dello 0,3% a gennaio-febbraio, mentre i
trattori stradali chiudono il bimestre a +1,1%. I veicoli da cantiere mantengono
un trend positivo, a +11,8%, mentre i veicoli stradali si mantengono in flessione
(-0,3%), come già a gennaio.

Il mercato per alimentazione
Anal izzando i l  mercato per  a l imentaz ione, a gennaio-febbraio 2022 la
quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 3,8% (era del 6,2% a
gennaio-febbraio 2021), per un totale di 169 unità, mentre gli autocarri elettrici e
ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0% del totale contro lo 0,3% del
primo bimestre 2021.

In riferimento ai veicoli trainati, nei primi due mesi del 2022, risultano in crescita
a doppia cifra le regioni del Centro (+52,6%) e del Nord-Ovest (+16,8%), mentre le
immatricolazioni calano nell’area Sud e isole (-7%) e nel Nord-Est (-5%).
Le marche estere totalizzano 1.533 l ibretti di circolazione a gennaio-febbraio
2022 (+7,7%); variazione positiva (+5,8%) anche per le marche nazionali, con
1.087 libretti.

Autobus: a febbraio 292 nuove unità
Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a febbraio 292
nuove unità, con un incremento del 32,1% rispetto a febbraio 2021. Nel secondo
mese dell’anno, tre su quattro comparti risultano in crescita a doppia cifra: gli
autobus adibiti al TPL (+75,2%), gli autobus e midibus turistici (+18,2%) e i
minibus (+14,3%). Chiudono il mese con una variazione negativa, invece, gli
scuolabus (-35,1%).
Nei primi due mesi del 2022, i  l ibrett i  di  autobus rilasciati sono 591 (-7,9%,
rispetto a gennaio-febbraio 2021). Calano a doppia cifra gli autobus adibiti  al
TPL (-20,7%), mentre chiudono positivamente il bimestre gli autobus e midibus
turistici (+37,8%), i minibus (+17,7%) e gli scuolabus (+16,3%).

Tag: trasporto merci, trasporto pubblico locale
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Caro carburanti e autotrasporto: i sindacati chiedono un confronto con
le parti sociali
Il forte aumento dei prodotti energetici sta mettendo in difficoltà l'intero Paese con
pesanti ricadute sui costi e con rincari importanti dei carburanti. E tra i settori più colpiti...
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Mercato veicoli pesanti, i dati ANFIA di
febbraio: crescono autocarri e veicoli
trainati
Rispetto a gennaio 2022, crescono sia le immatricolazioni di nuovi
autocarri (+2,7%; 2.196 libretti rilasciati) che quelle di veicoli trainati
(+7%; 1.383 nuove immatricolazioni). Il commento di Luca Sra: "un
risultato che, per quanto positivo, deve tener conto di tutte le criticità
economiche e tensioni geopolitiche che stanno influenzando,
ovviamente, anche la filiera dell’autotrasporto".
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Come ogni mese, i dati comunicati da ANFIA monitorano l’andamento del mercato dei
veicoli pesanti in Italia. Rispetto a gennaio 2022, crescono sia le immatricolazioni di nuovi
autocarri (+2,7%; 2.196 libretti rilasciati) che quelle di veicoli trainati (+7%; 1.383 nuove
immatricolazioni). Nello specifico di quest’ultima categoria, crescono sia i rimorchi
(+13,3%) che i semirimorchi (+6,5%).

Mercato veicoli pesanti ANFIA, il dettaglio di febbraio

Guardando al primo bimestre dell’anno, e mettendolo a paragone con lo stesso periodo
del 2021, si mantengono sostanzialmente stabili le immatricolazioni di autocarri (+0,7%)
mentre crescono rimorchi e semirimorchi pesanti (+6,9%). Analizzando il mercato per
alimentazione, a gennaio-febbraio 2022 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas
risulta del 3,8% (era del 6,2% a gennaio-febbraio 2021), per un totale di 169 unità, mentre
gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0% del totale
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contro lo 0,3% del primo bimestre 2021.

La suddivisione per aree geografiche, invece, nei primi due mesi del 2022 per gli autocarri
riportano un segno positivo l’area del Nord Ovest, in incremento a doppia cifra (+11,6%) e
l’area del Nord-Est, con un rialzo più modesto (+4%), mentre Sud e Isole (-6,8%) e Centro
(-7,5%) chiudono in flessione. In riferimento ai veicoli trainati, nei primi due mesi del 2022,
risultano in crescita a doppia cifra le regioni del Centro (+52,6%) e del Nord-Ovest
(+16,8%), mentre le immatricolazioni calano nell’area Sud e isole (-7%) e nel Nord-Est (-5%).
Le marche estere totalizzano 1.533 libretti di circolazione a gennaio-febbraio 2022 (+7,7%);
variazione positiva (+5,8%) anche per le marche nazionali, con 1.087 libretti.

Questo il commento di Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci. “Il mese di
febbraio ha registrato una lieve crescita nelle immatricolazioni dei veicoli industriali
trainata principalmente dal segmento dei medi. Un risultato che, per quanto positivo,
deve tener conto di tutte le criticità economiche e tensioni geopolitiche che stanno
influenzando, ovviamente, anche la filiera dell’autotrasporto”.

“Il Governo ha già dimostrato sensibilità nei confronti del comparto, accogliendo la
proposta di credito d’imposta sull’acquisto di gas naturale liquefatto, ma oggi più che
mai le imprese hanno bisogno di un intervento deciso e mirato per sanare criticità che
rischiano di paralizzare il settore, causando forti ripercussioni sul sistema industriale
italiano. In primo luogo, è opportuno far fronte al fenomeno del caroprezzi, che sta ormai
riguardando tutte le tipologie di carburanti, dal gasolio al gas naturale compresso; in
secondo luogo, urge intervenire sul problema di approvvigionamento delle forniture
di alcune materie prime, che condizionano inevitabilmente la produttività del settore e,
in ultimo, si rinnova l’invito a dare rapida attuazione alle misure per il rinnovo del parco
circolante, pubblicando i provvedimenti relativi ai fondi che il Ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha stanziato ormai lo scorso novembre”.

Potrebbe interessarti

Green Deal Europeo, per la Germania è impossibile lo stop all’endotermico
entro il 2035. Il commento di ANFIA
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